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Navi di Maggio

(AGENPARL) - ROMA mer 03 maggio 2023 L'11 aprile ha preso il via la

programmazione primaverile di eventi ricompresa in Italian Port Days e

coordinata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in

collaborazione con Assoporti-Associazione dei porti italiani. Oltre alle visite

dei porti offerte alla cittadinanza, il 4 maggio sarà il giorno dedicato alla

manifestazione "Navi di Maggio" organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale e che offre alle scuole del territorio la possibilità

di visitare le imbarcazioni per la salvaguardia dell'ambiente marino-costiero

ormeggiate presso il porto Mediceo oltre incontri divulgativi che si terranno

n e g l i  s p a z i  d e l l a  F o r t e z z a  V e c c h i a .  Fonte/Source:

https://www.isprambiente.gov.it/it/news/navi-di-maggio.

Agenparl
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Nel 2022 il traffico delle merci nei porti italiani è tornato al livello pre-pandemia

Non così nell'ultimo trimestre dell'anno, in cui i volumi sono risultati inferiori del

-7,9% rispetto al quarto trimestre del 2019 Dopo la diminuzione del -9,4% del

traffico movimentato dai porti italiani nel 2020 rispetto all'anno precedente

causata dall'impatto della pandemia di Covid-19 e dopo la ripresa del +8,5%

dei volumi movimentati nel 2021 rispetto al 2020, nel 2022 gli scali portuali

nazionali hanno interamente colmato la perdita di traffico dovuta alla crisi

sanitaria avendo movimentato - ha reso noto l'Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) - un totale di 490,1 milioni di tonnellate di merci, volume che

rappresenta un incremento del +1,8% sul 2021, un rialzo del +10,4% sul 2020

ed è appena inferiore alle 490,3 milioni di tonnellate totalizzate nell'anno

precedente la pandemia del 2019. Ad aver consentito il ritorno ad un livello

pre-pandemia sono stati gli aumenti dei volumi di merci containerizzate,

rotabili e rinfuse solide che nel 2022 sono risultati superiori a quelli del 2019,

mentre lo scorso anno i traffici di rinfuse liquide e di merci convenzionali sono

risultati ancora sotto il livello precedente l'emergenza sanitaria. In particolare,

nel 2022 il totale delle merci in container è stato di 119,5 milioni di tonnellate,

con incrementi rispettivamente del +2,2%, +4,6% e +7,4% sul 2021, 2020 e 2019. I rotabili si sono attestati a 120,8

milioni di tonnellate (-2,1%, +12,8% e +6,7%) e le rinfuse solide a 61,1 milioni di tonnellate (+7,5%, +23,9% e +2,4%).

Nel settore delle rinfuse liquide sono state movimentate 169,0 milioni di tonnellate (+3,2%, +7,7% e -7,5%) e in quello

delle merci convenzionali 19,7 milioni di tonnellate (-3,7%, +20,0% e -15,9%). Relativamente al solo traffico

containerizzato movimentato nel 2022, questo flusso di merci conteggiato sulla base della movimentazione di

contenitori da 20 piedi (teu) è stato pari a 11.570.173 teu, con aumenti del +2,4%, +8,3% e +7,3% sul 2021, 2020 e

2019, di cui 7.360.042 teu in import-export (+2,3%, +11,3% e +2,1%) e 4.210.131 teu in trasbordo (+2,7%, +3,4% e

+17,8%). Nel corso del 2022 la consistenza della crescita dei volumi di merci movimentati si è andata attenuando in

linea con il deterioramento della situazione economica mondiale e nell'ultimo trimestre dell'anno il trend è diventato

negativo. Nel periodo ottobre-dicembre dello scorso anno, infatti, gli scali portuali italiani hanno movimentato 117,6

milioni di tonnellate di merci, con un calo del -2,9% sul corrispondente periodo del 2021, una diminuzione del -8,5%

sull'ultimo trimestre del 2020 e una flessione del -7,9% anche sul quarto trimestre dell'anno pre-pandemia del 2019.

Nel quarto trimestre del 2022 il solo traffico dei container è stato pari a 2.742.344 teu, con variazioni percentuali pari a

-1,6%, -1,0% e +0,7% sugli stessi periodi del 2021, 2020 e 2019, di cui 1.767.853 teu in import-export (+0,5%, -5,0%

e -6,2%) e 974.491 teu in trasbordo (-5,3%, -1,5% e +5,1%).

Informare
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Gigantismo e alleanze: il risiko dei container

Dopo il crollo dei traffici e dei noli nel 2022,Bimco vede la ripresa dal secondo trimestre. Panaro (Srm): l'industria
dello shipping cambierà radic

Di Vito De Ceglia

C'è un indicatore che preoccupa l' industria marittima dei container : il numero

di contenitori pieni da venti e quaranta piedi parcheggiati nei depositi dei

principali porti cinesi. Questo indicatore è il termometro che segna lo stato di

salute delle esportazioni del Dragone verso le redditizie rotte occidentali. Gli

ultimi dati di Container xChange , la piattaforma che collega a livello mondiale

utenti e fornitori nella logistica dei container, indicano che a cavallo tra marzo

e aprile i depositi cinesi stanno lavorando al 90% di utilizzo. È la conferma

che l'atteso rimbalzo dell'export non c'è stato dopo le festività del Capodanno

lunare a gennaio. Di fatto, se durante la crisi pandemica uno dei principali

problemi del settore è stato quello della carenza di capacità nelle navi , ora

l'industria del mare si trova a gestire il problema opposto, cioè un calo

costante della domanda di beni dall'Asia e un minor scambio di volumi lungo

le rotte est-ovest , con il risultato che oggi c'è un numero enorme di container

fermi sia in Cina (pieni) che in Europa (vuoti). "Lungo la rotta Asia-Europa, la

domanda è diminuita drasticamente dall'estate del 2022, questo ha portato a

un crollo delle tariffe di nolo nel mercato spot", dichiara Christian Roeloffs ,

ceo e co-fondatore di Container xChange. "Il contesto attuale sta spingendo i vettori a tagliare i servizi nel tentativo di

arginare la caduta dei noli. L'effetto di questa scelta è visibile sia nei porti cinesi dove i magazzini sono stracolmi di

container pieni, sia nei porti europei dove i piazzali sono gremiti di container vuoti che nessuno vuole e che non sono

stati rispediti in Asia e in altri mercati di origine", aggiunge Roeloffs. La situazione è destinata a migliorare. Almeno è

questa l'aspettativa di Bimco , associazione armatoriale internazionale, che intravede una lenta ripresa della domanda

a cominciare dal secondo trimestre e una crescita dell'1-2% nel corso del 2023 (contro il 3-4% stimato in

precedenza), dopo un inizio d'anno difficile e un 2022 terribile con il traffico container che ha perso il 3,9% rispetto al

2021. L'inversione di rotta si legge nelle rilevazioni del World Container Index (Wci) di Drewry , società di consulenza

e ricerca marittima che offre servizi ai principali operatori mondiali dello shipping. Il Wci ha riportato un aumento dei

noli del 4% la scorsa settimana: l'indice si è attestato a 1,773.50 dollari per un container da 40 piedi. Si tratta del

primo incremento in 15 settimane, sebbene il calo dei noli sia del 77% rispetto ad un anno fa e dell'83% rispetto al

picco di 10.377 dollari raggiunto a settembre 2021. In uno scenario così incerto, i dati di Assoporti-Srm , centro studi

di Intesa-Sanpaolo, evidenziano però che i porti italiani sono stati più resilienti rispetto ai diretti concorrenti: nel

settore container, gli scali con una movimentazione di oltre un milione di Teu sono cresciuti dell'1,3% nel 2022 contro

le flessioni registrate in Nord Europa, Med e Atlantico.

repubblica.it
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Ma non è l'unico segnale positivo, secondo Srm. L'altro è rappresentato dalla centralità del Canale di Suez per i

traffici container (e non solo). "Nonostante la volatilità dei noli, il traffico è cresciuto del 15% nel 2022 rispetto al 2021

e promette di crescere ancora nei prossimi anni", spiega Alessandro Panaro , responsabile Maritime&Energy di Srm.

Le stime dicono che nel giro di 5 anni il traffico container nell'area Med aumenterà del 3,5% , più della media mondiale

(+2,8%) e della crescita prevista in Cina (+2,5%) e Nord America (+2,2%). Grafico a cura di Silvano Di Meo "Questa

crescita non potrà che favorire il nostro sistema portuale, il quale dovrà essere capace di intercettarla", aggiunge

Panaro. Che individua due fattori di competitività per i porti: carburanti alternativi e gigantismo navale. "In questo

momento, stiamo assistendo ad una fase di grande ristrutturazione nello shipping - prosegue l'esperto - L'industria del

mare sta passando dai carburanti tradizionali a quelli alternativi: quasi il 50% delle navi portacontainer in orderbook

viaggia a Gnl o metanolo . Quindi, oltre alle infrastrutture, i porti dovranno essere in grado di offrire servizi dedicati per

queste tipologie di navi come il bunkeraggio sia in banchina che a mare con le bettoline ". A tutto questo si aggiunge il

gigantismo navale, un fenomeno che parte da lontano ma che oggi l'analista di Srm osserva sotto un'ottica diversa

perché nell'arco di 4 anni il mercato dei container cambierà radicalmente. Nel 2025 si scioglierà l' alleanza 2M tra Msc

e Maersk , primo e secondo vettore container al mondo. Dopo 2M, anche l'alleanza Ocean Alliance (Cosco, Oocl,

Evergreen e Cma Cgm) terminerà a partire da aprile 2027. "Questo significa che le prime 4 compagnie mondiali si

metteranno in proprio e utilizzeranno strategie diverse rispetto al passato per dividersi una capacità complessiva di

circa 15 milioni di Teu. Nel frattempo, se guardiamo il portafoglio ordini degli armatori, solo la capacità delle navi di

oltre 15mila Teu crescerà del 25% nel 2023 (oltre 5 milioni di Teu) e del 21% nel 2024 (quasi 7 milioni di teu nel 2024).

Questo porterà a maggiore competizione e una probabile nuova oscillazione dei noli", conclude Panaro. Grafico a

cura di Silvano Di Meo L'indice Lpi: scali italiani ancora poco competitivi I porti italiani hanno dimostrato di essere più

resilienti rispetto ai diretti concorrenti, ma scontano ancora gravi criticità logistiche. Il nuovo Logistics Performance

Index (Lpi) segnala che l'Italia dal 2018 ad oggi non ha compiuto alcun passo in avanti in termini di competitività. Era

ed è rimasto al 19° posto. "Migliorare la logistica e l' intermodalità ferroviaria diventa quindi un fattore chiave di

competitività se i nostri porti vogliono prima mantenere e poi conquistare quote di mercato", dice Alessandro Panaro

di Srm. "Il futuro dipenderà molto da come utilizzeremo i fondi del Pnrr , lo strumento più importante per consentire ai

nostri scali di rispondere alle sfide globali. La nuova diga foranea di Genova si muove in questa direzione", conclude

Panaro.

repubblica.it
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Oltre 490 milioni di tonnellate movimentate nel 2022 nei porti italiani

Redazione

Nel 2022 il sistema portuale supera i 490 milioni di tonnellate movimentate, in

aumento dell'1,9% sul 2021. Confermata la vocazione multi-purpose: i nostri

porti sono in grado di rispondere ad esigenze di domanda di trasporto

differenziata; hanno gestito rinfuse liquide per 169 milioni di tonnellate, Ro-Ro

per 120,9 milioni, container per 119,5 milioni, rinfuse solide per 61,1 milioni e

altre merci per 19,7 mil ioni.  Nel corso del 2022 si è registrata la

movimentazione di oltre 61,4 milioni di passeggeri di cui 9 milioni di croceristi.

Assoporti e Srm spiegano che i porti italiani hanno mostrato una resilienza

maggiore rispetto alle altre aree competitor: nel settore container (tenendo

conto degli scali con una movimentazione oltre il milione di TEU) crescono

dell'1,3% nel 2022 contro le flessioni registrate dalle aree competitor dal

Northern range, al Mediterraneo e all'Atlantico . Inoltre migliora la connettività

marittima dei porti italiani: 4 scali presenti nella Top 15 dei porti Mediterranei.

Maggiore presenza nel network internazionale dei collegamenti di linea dei

container accresce la competitività del sistema Paese. Per l'Italia forte la

dipendenza dal mare del commercio internazionale: il 39% dell'import export

avviene via nave per un valore di 377 miliardi di euro; l'interscambio marittimo ha mostrato una ripresa molto solida

nel 2022, con un + 38%, 10 punti percentuali in più rispetto alla performance dell'interscambio nel suo complesso. Le

prime 5 categorie di merci in entrata nel Paese via mare concentrano il 72% dell'import marittimo (oil & gas; metalli;

macchinari; prodotti chimici e tessile e abbigliamento). Le prime 5 categorie di merci in uscita dal Paese via mare

concentrano il 76% dell'export marittimo (macchinari; prodotti raffinati; prodotti chimici mezzi di trasporto; alimentari e

bevande). La Cina si conferma il primo fornitore per l'Italia: rappresenta un quinto delle merci in entrata via mare nel

nostro Paese. Lo Shipping è sempre più sostenibile: il settore rappresenterà il 2,2% delle emissioni mondiali di CO2

nel 2023 mentre nel 2008 questo dato era del 3,2%. Il 2022 è l'anno dell'impennata dei carburanti alternativi: gli ordini

sono pari al 47,5% (in termini di tonnellaggio GT). La domanda è soprattutto per navi alimentate a LNG (39,5%) e

avanza il metanolo (4,6%).

rottadeitrasporti.it
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FINCANTIERI - CUNRAD celebra il varo di "Queen Anne"

La cerimonia di varo segna un anno prima del viaggio inaugurale Cunard, uno

dei marchi di crociere di lusso più iconici al mondo, ha celebrato oggi un

importante traguardo con il varo di Queen Anne presso il cantiere di

Fincantieri a Marghera Southampton/Trieste, 3 maggio 2023 - La 249ª nave

battente bandiera Cunard, Queen Anne, ha toccato ufficialmente l'acqua per la

prima volta esattamente 365 giorni prima di salpare per il suo viaggio

inaugurale verso Lisbona, il 3 maggio 2024. Evento intriso di tradizione, il

varo è contrassegnato da una cerimonia in cui viene nominata una Madrina

benaugurante, e si celebra il primo flusso dell'acqua che entra nel bacino di

carenaggio. Il presidente di Carnival UK, Sture Myrmell, ha dichiarato: "Siamo

lieti di celebrare questo importante traguardo nella costruzione della Queen

Anne. La cerimonia di varo segna il passaggio della nave dal bacino

all'elemento cui appartiene veramente: l'acqua. La giornata di oggi segna un

momento significativo per Queen Anne poiché riconosciamo la dedizione di

Fincantieri, costruttore navale di grande maestria, che costruirà una nave che

rafforzi la nostra posizione di marchio di lusso di fama mondiale". Luigi

Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, ha dichiarato: "Queen Anne è la terza

nave che abbiamo il piacere di costruire per Cunard, un pilastro nella storia della marineria britannica, con la quale

condividiamo un vero impegno per l'eccellenza. Costruire una nave per questo armatore ci riporta alle nostre radici

ma, allo stesso tempo, ci spinge verso il futuro determinati a unire tradizione e innovazione e rafforzare ulteriormente

il nostro rapporto di lunga data". Il varo completa la prima fase di costruzione di Queen Anne, che si concentrerà

nell'allestimento degli interni. Il design della nuova unità di Cunard sono basati su retaggio, maestria, stile, narrazione e

innovazione, e Queen Anne, con le sue 113.000 tonnellate di stazza e una capacità di 3.000 ospiti articolata su 14

ponti, offrirà ai viaggiatori esperienze mozzafiato, tra cui la più grande collezione d'arte mai curata in mare. Per più di

180 anni, Cunard ha costantemente perfezionato l'esperienza dei viaggi oceanici e Queen Anne proporrà l'offerta

distintiva di Cunard, tra cui ristoranti di classe mondiale, intrattenimento eccezionale e alloggi di lusso. Queen Anne

entrerà in servizio nel maggio 2024, formando un quartetto insieme a Queen Mary 2, Queen Victoria e Queen

Elizabeth. Sarà la prima volta dal 1999 che Cunard avrà quattro navi in servizio simultaneamente. La cerimonia di

varo fa seguito all'iconica posa della chiglia di settembre, in cui il capitano Inger Thorhauge ha saldato una moneta al

primo blocco disposto in bacino, insieme a una moneta originale del regno della regina eponima della nave, per

segnare l'inizio formale della sua costruzione.

Informatore Navale

Venezia
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Marghera, Fincantieri vara la Queen Anne di Cunard

Cerimonia in bacino di carenaggio. La nave di lusso, da 113 mila tonnellate,

salperà da Lisbona a maggio 2024 La compagnia crocieristica di lusso

Cunard Line, una delle più antiche della Gran Bretagna, ha celebrato oggi il

varo di Queen Anne presso il cantiere di Fincantieri a Marghera, in provincia

di Venezia. È la 249esima nave della flotta e compirà il suo viaggio inaugurale

tra un anno esatto, verso Lisbona, il 3 maggio 2024. Evento intriso di

tradizione, il varo ha visto una madrina benaugurante che ha dato il via al

primo flusso d'acqua che ha inondato il bacino di carenaggio in cui si trovava

la nave. Il varo completa la prima fase di costruzione di Queen Anne, che ora

si concentrerà nell'allestimento degli interni. Seppur di lusso, è una nave

abbastanza grande, con una stazza di 113 mila tonnellate e una capacità di 3

mila passeggeri. 14 i ponti. Ospiterà, tra le altre cose, anche la più ampia

collezione d'arte a bordo di una nave da crociera. Una volta in servizio a

maggio dell'anno prossimo, Queen Anne si affiancherà a Queen Mary 2

Queen Victoria e Queen Elizabeth . Era dal 1999 che Cunard non aveva

quattro navi in servizio simultaneamente. La cerimonia di varo segue la posa

della chiglia a settembre scorso, quando il capitano di Queen Anne, Inger Thorhauge, ha saldato una moneta al primo

blocco disposto in bacino, insieme a una moneta originale del regno della regina eponima della nave, per segnare

l'inizio formale della sua costruzione. Condividi Tag fincantieri crociere navalmeccanica Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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Fincantieri, Cunard celebra il varo di Queen Anne a Marghera

La cerimonia segna un anno prima del viaggio inaugurale previsto il 3 maggio

2024 Southampton/Trieste - Cunard, uno dei marchi di crociere di lusso più

iconici al mondo, ha celebrato oggi un importante traguardo con il varo di

Queen Anne presso il cantiere di Fincantieri a Marghera. La 249ª nave

battente bandiera Cunard, Queen Anne, ha toccato ufficialmente l'acqua per la

prima volta esattamente 365 giorni prima di salpare per il suo viaggio

inaugurale verso Lisbona, il 3 maggio 2024. Evento intriso di tradizione, il

varo è contrassegnato da una cerimonia in cui viene nominata una Madrina

benaugurante, e si celebra il primo flusso dell'acqua che entra nel bacino di

carenaggio. Il presidente di Carnival UK, Sture Myrmel l, ha dichiarato:

"Siamo lieti di celebrare questo importante traguardo nella costruzione della

Queen Anne. La cerimonia di varo segna il passaggio della nave dal bacino

all'elemento cui appartiene veramente: l'acqua. La giornata di oggi segna un

momento significativo per Queen Anne poiché riconosciamo la dedizione di

Fincantieri, costruttore navale di grande maestria, che costruirà una nave che

rafforzi la nostra posizione di marchio di lusso di fama mondiale". Luigi

Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, ha aggiunto : "Queen Anne è la terza nave

che abbiamo il piacere di costruire per Cunard, un pilastro nella storia della marineria britannica, con la quale

condividiamo un vero impegno per l'eccellenza. Costruire una nave per questo armatore ci riporta alle nostre radici

ma, allo stesso tempo, ci spinge verso il futuro determinati a unire tradizione e innovazione e rafforzare ulteriormente

il nostro rapporto di lunga data". Il varo completa la prima fase di costruzione di Queen Anne, che si concentrerà

nell'allestimento degli interni. Il design della nuova unità di Cunard sono basati su retaggio, maestria, stile, narrazione e

innovazione, e Queen Anne, con le sue 113.000 tonnellate di stazza e una capacità di 3.000 ospiti articolata su 14

ponti, offrirà ai viaggiatori esperienze mozzafiato, tra cui la più grande collezione d'arte mai curata in mare. Per più di

180 anni, Cunard ha costantemente perfezionato l'esperienza dei viaggi oceanici e Queen Anne proporrà l'offerta

distintiva di Cunard, tra cui ristoranti di classe mondiale, intrattenimento eccezionale e alloggi di lusso. Queen Anne

entrerà in servizio nel maggio 2024, formando un quartetto insieme a Queen Mary 2, Queen Victoria e Queen

Elizabeth. Sarà la prima volta dal 1999 che Cunard avrà quattro navi in servizio simultaneamente. La cerimonia di

varo fa seguito all'iconica posa della chiglia di settembre, in cui il capitano Inger Thorhauge ha saldato una moneta al

primo blocco disposto in bacino, insieme a una moneta originale del regno della regina eponima della nave, per

segnare l'inizio formale della sua costruzione.

Ship Mag

Venezia
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Zona logistica semplificata Genova, Spediporto al governo: "Nomina commissario
urgente"

Il direttore generale Giampaolo Botta: "Stiamo chiedendo da tempo insieme

alle amministrazioni locali la nomina della del commissario per la zona

logistica semplificata che è centrale al fine di poter sostenere nuovi

investimenti sul nostro territorio" di Andrea Popolano × Il tuo browser è

obsoleto. GENOVA -  "St iamo ch iedendo da tempo ins ieme a l le

amministrazioni locali la nomina della del commissario per la zona logistica

semplificata che è centrale al fine di poter sostenere nuovi investimenti sul

nostro territorio " così Giampaolo Botta direttore generale di Spediporto .

Torna l'appello da parte del mondo portuale genovese diretto al governo per la

nomina di un commissario per la zona logistica semplificata. E' da tempo che

si attende la nomina del commissario. S ono passati ormai cinque anni

dall'istituzione della Zls ma ancora si attende la nomina da parte del Governo .

Le zone logistiche semplificate sono aree geografiche di dimensioni limitate

all'interno delle quali sono previsti particolari agevolazioni e incentivi per le

aziende insediate o che decidono di insediarsi. La zls genovese si sviluppa su

due piani: le aree in ambito portuale e limitrofe (Genova e zone attigue) e

quelle oltre l'Appennino che svolgono funzione di piattaforme retroportuali. Per la Liguria la questione infrastrutture

torna al centro dell'agenda politica . Da una parte il caos autostrade con le lunghe code che ogni fine settimana e

durante i ponti si verificano lungo le principali tratte che collegano le Riviere liguri alle regioni limitrofe. A questo si

aggiungono i collegamenti ferroviari Su questo il direttore generale di Spediporto punta chiaro l'obiettivo: "La priorità e

restituire Genova alla Liguria e al Nord-Ovest dell'Italia". Il sistema portuale della Liguria continua a crescere. A

Genova e Savona nel 2022 sono stati movimentate 66 milioni di tonnellate di merce per una crescita del 4,2% rispetto

all'anno precedente. Il 4 maggio è il giornoi della posa della prima pietra della nuova diga foranea nel porto di Genova,

la principale opera, ma non l'unica. Nel 2022 sono infatti stati avviati progetti nel programma straordinario per 985

milioni di euro, che aggiunti a quelli degli anni dal 2019 al 2021 porta il totale a 2,163 miliardi il volume complessivo di

investimenti assunti. Al primo posto c'è appunto la nuova diga foranea per un importo di 939 milioni di euro, poi il cold

ironing "Genova crociere e traghetti" , cioè l'elettrificazione delle banchine per 18,3 milioni e l'intervento di

adeguamento di Calata Bettolo per 10,3 milioni. Gli impegni assunti invece nel programma ordinario, hanno riguardato

principalmente opere di sistemazione della viabilità di accesso al porto di Vado Ligure, per l'ampliamento terminal

intermodale per 20,7 milioni di euro, il cold Ironing nel porto di Savona per 9,3 milioni e lavori di ripristino terminal

traghetti nel porto di Vado Ligure per 7,1 milioni di euro. Opere che hanno l'obiettivo principe di far aumentare

PrimoCanale.it
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ulteriormente i traffici. Da Spediporto l'appello però al governo anche "dell'abbattimento della burocrazia grande

nemico di chi fa impresa e grande nemico di chi vuole investire in Italia.

PrimoCanale.it
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Diga Genova: Rixi, la vecchia in parte è tutelata

(ANSA) - GENOVA, 03 MAG - "Sulla vecchia diga si apre una delle tante

contraddizioni di questo Paese su cui mi confronto, ogni due per tre, con il

ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. La vecchia diga è, in parte,

tutelata dalla Soprintendenza: dobbiamo capire come gestire questa

situazione". Lo ha affermato Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture

riferendosi all'abbattimento della attuale diga del porto di Genova e della

costruzione di una nuova. Rixi è intervenuto a 'Tiro Incrociato' su Telenord.

Domani ci sarà la cerimonia per la posa della prima pietra a cui interverrà il

ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini. "La tutela, peraltro, c'è anche per

altri edifici in area portuale che, dal mio punto di vista, andrebbero abbattuti.

Un Paese che ha grandi opere d'arte come il Colosseo e gli Uffizi si può

permettere di abbattere qualche silos o qualche palazzaccio in cemento

armato. Una inutile salvaguardia che ci costringe a intervenire sul territorio per

costruire qualcosa di nuovo. È un tema che riguarda, per esempio, l'ex

Hennebique (l'ex silos portuale, ndr). Altrove sarebbe stato demolito ormai da

tempo. Dobbiamo avere la possibilità di ricostruire con norme adeguate: oggi

è difficilissimo far rispettare le normative sul risparmio energetico negli edifici storici, ad esempio" ha proseguito il

viceministro. (ANSA).
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Nuova diga foranea, una giornata di eventi per la posa della prima pietra

Si parte alle 11 con un incontro a Palazzo San Giorgio, per poi trasferirsi in

piazzale Mandraccio per l'appuntamento con 'La diga spicca il volo'. Poco più

tardi 'Il viaggio della nuova diga' e per chiudere spettacolo di luci alle 20.30 È il

giorno della cerimonia di posa della prima pietra della nuova diga foranea di

Genova. Alle ore 11 è in programma un incontro con le istituzioni a Palazzo

San Giorgio. L'ex sottosegretario di Stato al Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti con delega sui porti italiani nel governo Conte II, Roverto Traversi,

non partecipa alla cerimonia in quanto "non c'è nemmeno un progetto

consolidato", spiega. Anche Ferrucc io  Sansa,  sempre da l le  f i la

dell'opposizione, ha criticato senza mezzi termini il progetto scelto, definendo

la cerimonia odierna come "la prima pietra di uno spreco colossale" e

invitando a riprendere in considerazione "il progetto alternativo che costa un

terzo ed è più sicuro" dell'ex supervisore della progettazione, ingegner Piero

Silva. Venendo a oggi è stata organizzata una serie di eventi, anche se non è

ben chiaro se verrà davvero posata una pietra. Nel corso dell'incontro a

Palazzo San Giorgio è previsto un collegamento in diretta dal cantiere per

l'avvio dei lavori. Il programma della giornata prevede quindi una kermesse di art performance e musica, con una diga

'volante' in viaggio verso il cantiere dove verranno avviati i lavori alle ore 12.45 in piazzale Mandraccio (Porto Antico)

e piazza De Ferrari. Sempre in piazzale Mandraccio, musica, installazioni artistiche e food experience tra le 13.30 e le

21 per l'evento 'Il viaggio della nuova diga'. A chiudere 'Il gran finale per Genova' alle ore 20.30 all'Arena del Mare al

porto antico con spettacolo di luci Sea of light , accompagnato da performance musicali. Per accedere allo spettacolo

di luci è necessaria la prenotazione tramite questo link con accesso fino a esaurimento posti. Le prenotazioni saranno

aperte fino alle ore 12 di giovedì 4 maggio. A Palazzo San Giorgio sono previsti interventi di Paolo Emilio Signorini,

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e commissario straordinario nuova diga

foranea di Genova, Pietro Salini, Ceo di Webuild, Marco Bucci, sindaco di Genova, Giovanni Toti, presidente della

Regione, Sergio Liardo, direttore marittimo della Liguria, Edoardo Rixi, vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

e Matteo Salvini, vice presidente del consiglio e ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Diga Foranea, Tafaria

(Filca Cisl): "Garantirà al settore edile una massa salari di 180 milioni di euro e oltre 6 milioni e mezzo di ore lavorate"

La realizzazione della Diga Foranea di Genova garantirà al settore edile una massa salari di 180 milioni di euro e oltre

6 milioni e mezzo di ore lavorate relativamente alle opere di demolizione e costruzione. È quanto emerge dalla stima

realizzata dalla Filca Cisl Liguria, calcolando le ricadute anche occupazionali dell'opera con 1000 edili operativi in ogni

singolo di lavori. "E dobbiamo lavorare
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affinché i lavoratori liguri del nostro comparto possano essere protagonisti - spiega Andrea Tafaria, segretario

generale Filca Cisl Liguria -, dando così una risposta importante dal punto di vista dell'occupazione anche per

consolidare il nostro settore dopo le difficoltà legate allo stop del Superbonus. Ma ci sono alcune figure professionali

che devono essere formate o potenziate. Mi riferisco a operatori nei cassoni e per le casseforme sommergibili, ma

anche perforatori, carpentieri, lavoratori in ambienti confinati, operatori dumper, camionisti, escavatoristi e palisti. Per

questa ragione dobbiamo stringere una sinergia ancora più forte con la Scuola Edile Genovese per creare percorsi

formativi". "Chiederemo subito un incontro con la Webuild e le imprese affidatarie per la contrattazione d'anticipo, la

realizzazione di quest'opera deve dare slancio al territorio per quanto riguarda l'occupazione. Dobbiamo riqualificare

le persone che operano già nel settore e nello stesso tempo coinvolgere giovani disoccupati per fargli conoscere il

nostro comparto che può dare occasioni importantissime con le opere che stanno partendo in Liguria. La diga è

un'occasione preziosissima per creare occupazione nell'edilizia", conclude Tafaria.

Genova Today

Genova, Voltri
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YACHT & GARDEN CON MAREVIVO PER LA TUTELA DEGLI ECOSISTEMI E DEI FONDALI
MARINI DELLA LIGURIA

Nell'ambito della manifestazione Yacht & Garden, con l'incontro La Foresta

Perduta dedicato all'importante progetto di recupero della Secca dei Maledetti

di Bergeggi, ripartono le attività della Delegazione Marevivo Liguria. Da

venerdì 19 a domenica 21 maggio torna a Marina Genova Yacht & Garden, la

mostra-mercato dedicata al giardino mediterraneo e alla cultura del verde e

del mare, arrivata alla quindicesima edizione, con un ricco programma di

eventi collaterali sui temi della sostenibilità e della tutela dell'ambiente. Genova

Sostenibilità e tutela dell'ambiente e degli ecosistemi marini, in particolare

attraverso progetti di bonifica e recupero dei fondali liguri, sono tra i temi

centrali della quindicesima edizione di Yacht & Garden, la mostra-mercato di

fiori e piante del giardino mediterraneo che torna a Marina Genova da venerdì

19 a domenica 21 maggio 2023, con un programma ancora più ricco. Fulcro

del filone dedicato alla sostenibilità sarà l'incontro La Foresta Perduta, in

collaborazione con Marevivo, venerdì 19 maggio alle ore 15 al Sea You

Pavilion di Marina Genova. Parte proprio da Yacht & Garden l'attività della

nuova Delegazione Marevivo Liguria, che sarà presentata in questa

occasione da Rosalba Giugni, Presidente Marevivo, Associazione ambientalista impegnata da quasi quarant'anni

nella tutela del mare e dell'ambiente, e si focalizzerà, per prima cosa, sull'importante progetto di recupero della Secca

dei Maledetti' di Bergeggi (Savona), prezioso e delicato scrigno di biodiversità nel cuore dell'Area Marina Protetta

Isola di Bergeggi, su cui converge l'impegno corale delle istituzioni locali, del mondo dell'università, della ricerca e

dell'associazionismo. Giovanni Lanza de Cristoforis, Delegato Marevivo Liguria, modererà i contributi di tutti coloro

che si stanno adoperando per realizzare il complesso piano di recupero, bonifica, ampliamento e conservazione di

questo importante ecosistema. La storia della Foresta Perduta sarà delineata da Giorgio Bavestrello e Marzia Bo,

professori del Dipartimento di Scienze della Terra, dell'Ambiente e della Vita (DISTAV) dell'Università degli Studi di

Genova, mentre Rosella Bertolotto, Direttore scientifico ARPAL (Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente

Ligure) illustrerà il Progetto Europeo di Strategia Marina per la conoscenza e il monitoraggio dei fondali liguri. I

pregressi degli interventi di bonifica saranno approfonditi da Francesco Enrichetti, Università degli Studi di Genova

(DISTAV), e Maurizio Gargiulo, Comandante Aliquota Nucleo Carabinieri Subacquei Genova, per poi arrivare a

tracciare le azioni future del programma di recupero, con Davide Virzi, Direttore Area Marina Protetta Isola di

Bergeggi, e Paolo Guidetti, Dirigente di Ricerca presso la Stazione Zoologica Anton Dohrn-Genoa Marine Centre che

racconteranno il progetto di ampliamento e Angelo Doria, Comandante 5° Nucleo Operatori Subacquei della Guardia

Costiera, che spiegherà il ruolo delle Istituzioni Pubbliche. Ippolito Alberti, Segretario Marevivo Liguria, chiuderà

l'incontro esponendo l'impegno di Marevivo
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nel progetto. Anche quest'anno, tra i moli e le banchine di Marina Genova, Yacht & Garden offre così agli

appassionati di mare e natura non solo la possibilità di scoprire il mondo del giardino mediterraneo e di scegliere tra i

migliori acquisti green, ma anche di partecipare a un ricco programma di eventi collaterali, con l'obiettivo di

valorizzare e diffondere la cultura del verde e del mare. Incontri con esperti, consigli di giardinaggio, mostre, musica,

danza e teatro itinerante coinvolgeranno i visitatori durante tutto il weekend. In particolare, il mondo sottomarino

tornerà protagonista nelle due esposizioni di fotografia naturalistica dove foreste e giardini fioriti subacquei danno vita

a ricchi ecosistemi e habitat da proteggere: Le foreste sommerse del Mar Ligure: 10 anni di esplorazioni a cura

dell'Università degli Studi di Genova DISTAV (Dipartimento di Scienze della Terra, dell'Ambiente e della Vita) e i Fiori

sott'acqua: il fragile fascino degli antozoi di Federico Betti, docente dell'Università degli Studi di Genova DISTAV. Per

celebrare l'incontro tra la cultura del verde e del mare, in occasione della sua quindicesima edizione, Yacht & Garden

ospiterà inoltre il Classic Boat Show, la prima mostra-mercato organizzata in Italia dedicata esclusivamente alle

barche d'epoca, classiche, tradizionali, sia a vela che a motore. Oltre ad ammirare le prestigiose imbarcazioni, i

visitatori troveranno in banchina stand di artisti, modellisti navali, artigiani e rappresentanti del mondo della marineria

tradizionale. Curato da Daniela Cavallaro, Yacht & Garden è promosso e organizzato da S.S.P. Società Sviluppo

Porti Srl. Marina Genova si conferma ancora una volta polo nautico di eccellenza nel Mediterraneo, luogo di incontro

vivo e accogliente nel ponente genovese e portale di accesso alle eccellenze dell'intero territorio ligure.

INFORMAZIONI UTILI Yacht & Garden mostra-mercato di fiori e piante del giardino mediterraneo venerdì 19 (ore 14

19) , sabato 20 e domenica 21 maggio 2023 (ore 10 19 ) Marina Genova Via Pionieri e Aviatori d'Italia 16154

Genova L'ingresso alla manifestazione, il parcheggio e la partecipazione agli eventi collaterali sono gratuiti.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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È il giorno del cantiere della diga foranea di Genova

Oggi la posa della prima pietra di un'opera marittima che fa già parlare di sé:

per la complessità, per i costi e per le sfide ingegneristiche che per alcuni

sono insormontabili Stamattina nel porto di Genova si terrà la posa della

prima pietra della nuova diga foranea, una delle più costose e imponenti

opere marittime italiane degli ultimi decenni. Una cerimonia che vede tra gli

altri la partecipazione del ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, insieme

ad altri esponenti del governo, all'autorità di sistema portuale, agli imprenditori

e agli enti locali, tra gli altri. Il cantiere che verrà inaugurato oggi nel porto di

Genova lavorerà alla demolizione parziale dell'antica diga foranea attuale,

risalente agli inizi del secolo scorso, e alla costruzione di una nuova diga più

lunga e distante dalle banchine, capace di creare un bacino di accesso più

ampio di quello attuale, aggiornando l'accessibilità del porto alle navi più

grandi al mondo in circolazione, soprattutto quelle che trasportano container.

L'avanzamento a mare sarà di circa mezzo chilometro rispetto a oggi, per una

lunghezza di poco meno di 5 chilometri su fondali medi di 40 metri. Sarà lunga

circa 6 chilometri, distante 400 metri dagli ormeggi, consentendo uno spazio

di manovra per le navi di 800 metri di diametro. Verrà creato un canale di accesso a Levante lungo 2,8 chilometri che

arriverà ad una larghezza di 400 metri davanti alle banchine di Sampierdarena. L'inaugurazione di oggi apre la prima

fase, quella che prevede la demolizione di 2 chilometri della diga attuale e la costruzione dei primi 4 chilometri della

nuova, per un costo complessivo di 950 milioni di euro - finanziati per 600 milioni con il Fondo complementare del

Pnrr - su 1,3 miliardi complessivi quantificati. Ma sono costi, certificati Invitalia, aggiornati al 2018 e non più attendibili

viste le profonde trasformazioni degli ultimi anni, dalla pandemia passando per l'inflazione e la guerra in Europa.

Ingegneristicamente l'opera è molto complessa. Il cantiere in alcuni punti scaverà il fondale a una profondità di 50

metri, utilizzando un centinaio di cassoni alti decine di metri. Secondo alcuni esperti, tra cui Piero Silva, professore di

pianificazione portuale in Francia con una lunga esperienza di pianificazione portuale, in alcuni punti il fondale

potrebbe essere troppo argilloso per sostenere stabilmente un'infrastruttura del genere. Una volta ultimata, e in un

contesto di mercato ottimale, secondo i calcoli dell'autorità di sistema portuale, in tre anni i volumi movimentati dal

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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contesto di mercato ottimale, secondo i calcoli dell'autorità di sistema portuale, in tre anni i volumi movimentati dal

porto di Genova potrebbero crescere fino a un terzo, garantendo l'accesso di portacontainer da oltre 20 mila TEU.

Commissionata a dicembre dell'anno scorso dall'autorità portuale al consorzio Webuild (formato dalle società

Fincantieri, Fincosit e Sidra consorziate in PerGenova Breakwater) la nuova diga foranea consentirà l'accesso in

sicurezza (al porto) a navi portacontainer lunghe fino a 400-450 metri, ossia il doppio di quelle che possono transitare

oggi. Avrebbe dovuto essere avviata
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per gara a fine giugno ma la crisi economica degli ultimi mesi, con la guerra in Ucraina, l'inflazione e il rialzo dei

costi di materie prime ed energia (senza dimenticare due anni di pandemia) hanno spinto Regione Liguria e Autorità di

sistema portuale ad avviare un'interlocuzione diretta con le cordate di costruttori, dopo che questi ultimi avevano

rifiutato di partecipare alla gara proprio per via delle troppe incertezze su costi e tempi di realizzazione. Condividi Tag

genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Fratelli Cosulisch fa il primo pieno di biocarburante

Operazione sperimentale su una portacontainer di Hapag-Lloyd, che è stata

rifornita con un combustibile per il 10 per cento composto da una miscela

bioraffinata prodotta in Italia Fratelli Cosulich e Hapag-Lloyd hanno effettuato

in via sperimentale nel porto d i  Genova il primo rifornimento navale di

biocarburante. Effettuata su una nave della compagnia tedesca, la consegna

del biocarburante è avvenuta in collaborazione con la compagnia di

navigazione Ottavio Novella di Genova. Come spiegano in una nota

congiunta Fratelli Cosulich e Hapag-Lloyd, il test manifesta la necessità per il

settore di sperimentare nuovi tipi di carburanti navali alternativi al classico

gasolio. L'abbattimento dei livelli massimi di zolfo contenuti nei carburanti,

stabiliti da direttive dell'International Maritime Organization in vigore da

qualche anno, più l'inclusione dal 2024 dello shipping nell'Emission trading

scheme dell'Unione europea, il sistema di scambio delle quote di carbonio,

impongono alle compagnie marittime di sperimentare carburanti alternativi. La

nave portacontainer rifornita nei giorni scorsi a Genova, spiegano Fratelli

Cosulich e Hapag-Lloyd, ha bruciato senza problemi il carburante, composto

per una decima parte da componenti bio provenienti da una bioraffineria italiana, che quindi tagliano del dieci per

cento le emissioni di gas serra. A febbraio scorso Fratelli Cosulich è diventato il primo fornitore in Italia, e uno dei

primi in Europa, di very low sulfur fuel oil. Negli ultimi anni oltre che sui biocarburanti la compagnia marittima ha

investito anche in nuove navi bunker a gas naturale liquefatto e sta studiando soluzione per utilizzare il metanolo come

carburante marino. «Negli ultimi anni abbiamo compiuto passi in avanti significativi», affermano Fratelli Cosulich e

Hapag-Lloyd. «In seguito all'introduzione del tetto massimo di zolfo previsto dall'Imo nel 2020, il gruppo Fratelli

Cosulich ha avviato la propria attività come fornitore fisico a Genova, fornendo VLSFO (very low sulphur fuel oil, ndr)

e LSMGO (low sulphur marine gasoil, ndr) provenienti da Iplom, una delle principali raffinerie italiane, situata nelle

vicinanze del porto». Condividi Tag genova ambiente zolfo Articoli correlati.
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Nuova diga: 180 milioni di euro e oltre 6 milioni e mezzo di ore lavorate

GENOVA Dobbiamo lavorare affinché i lavoratori liguri del nostro comparto

possano essere protagonisti. Andrea Tafaria, segretario generale Filca Cisl

Liguria, alla vigilia dell'avvio dei cantieri per la Nuova diga foranea di Genova

commenta il lavoro che attende la città nei prossimi anni. La realizzazione

della diga foranea -continua- garantirà al settore edile una massa salari di 180

milioni di euro e oltre 6 milioni e mezzo di ore lavorate relativamente alle

opere di demolizione e costruzione. È quanto emerge dalla stima realizzata

dalla Filca Cisl Liguria calcolando le ricadute anche occupazionali dell'opera

con 1000 edili operativi in ogni singolo di lavori. Si darà una risposta

importante dal punto di vista dell'occupazione anche per consolidare il nostro

settore dopo le difficoltà legate allo stop del Superbonus. Ma ci sono alcune

figure professionali che devono essere formate o potenziate. Mi riferisco a

operatori nei cassoni e per le casseforme sommergibili, ma anche

perforatori, carpentieri, lavoratori in ambienti confinati, operatori dumper,

camionisti , escavatoristi e palisti. Per questa ragione -evidenzia Tafaria-

dobbiamo stringere una sinergia ancora più forte con la Scuola Edile

Genovese per creare percorsi formativi. Chiederemo subito un incontro con la Webuild e le imprese affidatarie per la

contrattazione d'anticipo, la realizzazione di quest'opera deve dare slancio al territorio per quanto riguarda

l'occupazione. Dobbiamo riqualificare le persone che operano già nel settore e nello stesso tempo coinvolgere

giovani disoccupati per fargli conoscere il nostro comparto che può dare occasioni importantissime con le opere che

stanno partendo in Liguria. La diga è un'occasione preziosissima per creare occupazione nell'edilizia, conclude.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga, parla Signorini: "La serietà paga, rispetteremo i tempi"

Il presidente del Porto: "Sul progetto ho sentito giudizi poco seri" di Matteo

Cantile GENOVA - Siamo alla vigilia della posa della prima pietra della nuova

Diga foranea di Genova , l'opera più colossale che sia stata pianificata in città

nell'epoca contemporanea: costerà un miliardo e garantirà al porto

un'accessibilità più ampia e sicura, proiettandolo nella modernità. Per parlare

della Diga, delle difficoltà incontrate per arrivare a questo punto e delle

opportunità per la città abbiamo incontrato il presidente dell'Autorità di

sistema portuale Paolo Emilio Signorini Presidente, questo è un momento di

soddisfazione ma nel percorso che vi ha portato alla posa della prima pietra,

c'è stato un attimo in cui ha pensato di non farcela? "Un momento delicato è

stata l'aggiudicazione, noi siamo passati in una prima fase in cui dato il caro

materiali e la necessità di prevedere il rischio geotecnico le imprese hanno

avuto una titubanza: abbiamo poi recuperato ma quello è stato certamente un

momento di particolare importanza". Fino a qualche anno fa la diga era

considerata un progetto auspicabile ma utopistico: se oggi è possibile lo

dobbiamo al 'decreto Genova' e alle sue conseguenze e al Pnrr o è cambiato

qualcosa anche nella gerarchia del porto della città su scala nazionale? "E' dipeso da una serie di fattori. Io ho

passato anni alla pianificazione generale dello Stato, anche nei rapporti con l'Europa, e devo ricordare che su

Genova, che è inserita nel corridoio Reno - Alpi, quello che un tempo si chiamava Genova-Rotterdam, in tutti i

documenti si scriveva questa frase: 'Deve risolvere i suoi problemi di accessibilità marittima e terrestre'. Quando sono

diventato Presidente del porto, uno dei miei primi atti è stato quello di chiedere a Invitalia di mettere a gara la

progettazione della Diga, questo è stato fatto prima del crollo del ponte Morandi. La tragedia del ponte è servita poi

come una scintilla che ha garantito alla città maggiore attenzione strategica e finanziaria, infine il Covid e il Pnrr:

arrivati a quel punto siamo stati favoriti da avere già un progetto così importante già pronto e il Governo ci ha

sostenuti con ben 650 milioni dei 950 complessivi. L'ultimo fattore, non meno importante degli altri, è la credibilità che

Genova ha mostrato negli anni sul piano della realizzazione delle grandi opere: anche in questo caso siamo riusciti a

mettere a terra un cantiere con un prestazione che qualche anno fa pochi avrebbero ritenuto verosimile". Si può dire,

in sintesi, che avere il progetto già pronto nel momento in cui è stato attivato il Pnrr è stato un fattore determinante?

"Certamente si. Noi stiamo osservando in questi giorni che il Pnrr, pur essendo una grande occasione per il Paese,

per molte opere non basta. Chi non ha ancora un progetto o non ha una struttura sufficientemente solida per

sostenerlo non riesce a procedere nemmeno avendo i fondi. Il progetto della Diga di Genova sta andando avanti,

dunque, perché è partito per tempo". Torniamo al débat-public, realizzato in un momento difficile

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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per il nostro Paese, quello del Covid. "Ogni opera ha i suoi pro e i suoi contro ma la Diga è stata sostenuta

trasversalmente dagli ultimi cinque Governi e da tutte le istituzioni locali: abbiamo dunque avuto un grandissimo

sostegno democratico a quest'opera. Certamente nelle moderne liberal democrazie non basta una maggioranza per

realizzare un grande intervento ma serve anche un confronto aperto con i cittadini: in questa direzione si inserisce il

débat-public ma anche la Valutazione di impatto ambientale. Ovviamente nessun dibattito può mai essere pienamente

soddisfacente per tutti ma il fatto di averlo realizzato ha fornito un contributo prezioso alla costruzione dell'opera e ha

garantito alla Diga un respiro di partecipazione democratica che altrimenti non avrebbe avuto". Poi è arrivato

l'impasse, l'aggiudicazione della gara: tra aumento delle materie prime e difficoltà degli approvvigionamenti sembrava

che la costruzione della Diga fosse destinata a saltare o a dilatarsi nel tempo. Come siete riusciti a risolverla? "Credo

che la serietà sia il sostantivo chiave anche in questo passaggio: quando si fanno le cose per bene e si lavora

seriamente è difficile che tutto vada perduto, per questo resto tranquillo anche nelle situazioni più difficili. Quando

siamo giunti al momento più delicato, vista la situazione che si era determinata a livello nazionale, gli offerenti hanno

titubato, non solo su questo bando ma su tutti quelli a cui concorrevano. Noi a quel punto siamo andati avanti con la

procedura negoziata diretta, la gara è stata vera e serrata. Infine c'è stato il contenzioso di fronte al Tar: noi ci siamo

avvalsi di una norma europea che ha spinto i giudici amministrativisti a tenere in considerazione l'esigenza di costruire

l'opera in tempi certi e devo riconoscere che il tribunale genovese è stato molto maturo a recepire questa esigenza e

a deliberare di conseguenza". Dopo la fase preliminare arriva adesso la cantierizzazione: l'opera è gigantesca, il

progetto ha subito anche alcune critiche tecniche, i tempi dettati dal Pnrr sono molto stretti. Possiamo stare tranquilli?

"Opere del genere comportano sempre tanti rischi. Si parte dal progetto, che nel nostro caso è stato affidato da

Invitalia con grande anticipo, poi l'approvazione, che in Italia si stima abbia durata analoga a quella della costruzione

dell'opera stessa. L'approvazione è arrivata in tempi contenuti e ha coinvolto diverse decine di professionisti ed

esperti a livello nazionale seguendo procedure scrupolose e dire che sia stata pensata con una passione per il rischio

mi sembra ingeneroso. Chi la critica deve ovviamente essere rispettato, aggiungo che talvolta ho sentito giudizi poco

seri, ma sono tranquillo perché i presidi che abbiamo posto e che porremo in corso d'opera ci aiuteranno ad

aggredire ogni eventuale criticità". I paletti del Pnrr costituiscono un problema? "Le fasi preliminari dell'opera sono le

più complesse, ora siamo nella terza di queste e cioè la cantierizzazione: quando i lavori saranno ufficialmente partiti,

invece, le cose procederanno molto spedite. La diga sarà costruita così: lo scanno di basamento, una piramide sul

fondale realizzata con materiale di prima qualità; sullo scanno saranno posati 97 cassoni che sono la parte principale

di contrapposizione al moto ondoso e poi, dal 2025, la demolizione della Diga esistente. Queste tre attività

avvengono in mare aperto, sono a carattere ripetitivo: potremo avere condizioni meteo marine talvolta avverse,

qualche ulteriore sorpresa di carattere geo-tecnico, ma durante
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i lavori non mi aspetto quelle interferenze al cantiere che possono presentarsi, per esempio, nel costruire una

metropolitana nel centro di Roma. Siamo dunque ottimisti sulla scadenza, novembre 2026. Per quanto riguarda i

paletti del Pnrr, la mia esperienza con l'Europa mi insegna che la cosa importante è dimostrare di saper progredire nei

tempi legati al cronoprogramma, se ci fosse un minimo sforamento si troverà una soluzione". La costruzione dei

cassoni sta generando contrapposizione nella popolazione di Pra': avete preso delle decisioni definitive su questo

aspetto? "Genova sta dimostrando, in questi anni, una grande capacità di sopportazione e condivisione delle opere

infrastrutturali che stiamo costruendo: mi dispiacerebbe se passasse la linea 'zero cassoni' a Genova, la troverei

antistorica e contraria al carattere dei genovesi. Detto questo i cassoni sono tanti, è vero che il ponente genovese si

è già molto sacrificato negli ultimi decenni, ed è con questa obiettività che stiamo progettando di realizzare la maggior

parte dei cassoni a Vado Ligure e lasciare a Pra', ma anche a Piombino secondo le indicazioni del costruttore, la

costruzione di un certo numero di cassoni di dimensioni più piccole. Avere almeno due siti per la costruzione dei

cassoni è molto importante per una questione di prudenza". Guglielmo Boccanegra, capitano del Popolo, ebbe l'onore

di avere una sala a lui dedicata per avere promosso la costruzione di palazzo San Giorgio: quando sarà realizzata la

Diga se ne aspetta una anche lei? "Con sincerità, io sono grato a questa città per avermi dato i natali e per avermi

concesso questa straordinaria opportunità di ricoprire un incarico, quello di presidente del porto, che è molto faticoso

ma di grande soddisfazione. Questa grande opportunità mi basta e mi avanza".
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Diga, Cna: "Grande volano per lavoro e per altre opere attese"

Domani alle 11, in dirett6a su Primocanale, inizia la giornata di celebrazioni

per la posa della prima pietra di Elisabetta Biancalani GENOVA - Mancano

ormai poche ore al 4 maggio, ricco di eventi e celebrazioni per festeggiare la

posa della prima pietra della nuova diga di Genova. Una giornata storica che

primocanale seguirà in diretta, sia in tv che nei canali social . Alle 11 inizio a

palazzo San Giorgio, sede dell'Autorità portuale, dove le autorità presenti,

compreso il ministro dei Trasporti Matteo Salvini, assisteranno a distanza alla

posa in mare del primo materiale per la costruzione. E poi lo spostamento alle

13.15 al porto Antico dove alcune installazioni artistiche prenderanno il volo

per simboleggiare l'avvio dei lavori, richiamando la forma dei 100 cassoni che

saranno il basamento dell'opera dei record LEGGI QUI . Si proseguirà poi

fino a sera con il concerto del Carlo Felice e altre espressioni artistiche, per

chiudere con i fuochi d'artificio. "La realizzazione della nuova diga foranea è

un passo molto importante, non solo per Genova e la Liguria, ma per tutto il

nostro Paese. - ha commentato Massimo Giacchetta, presidente di Cna

Liguria - Quello che io voglio sottolineare è che questo passo importante si

deve accompagnare al fatto che la sua realizzazione avvenga con il coinvolgimento di tutto il territorio e soprattutto

delle imprese locali, e la seconda questione è che insieme alla diga bisogna tenere l'attenzione alta e mettere a fuoco

anche la realizzazione di altre infrastrutture , penso alla Pontremolese, alla conclusione del Terzo valico, penso al

raddoppio della ferrovia a ponente, perché sono opere imprescindibili, con la diga si devono fare anche queste opere,

e la cosa molto importante è che devono essere realizzate parallelamente, perché altrimenti si potrebbero creare dei

problemi nel futuro per lo sviluppo della nostra economia".
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Diga, Tafaria (Filca Cisl): "Garantirà al settore edile 180 milioni di euro di salari"

Il segretario generale Filca Cisl Liguria: "Tra demolizione e costruzione

porterà oltre 6 milioni e mezzo di ore lavorate" di a.p. GENOVA - Pronti a

partire i lavori per la nuova diga foranea di Genova. Li aspettano il porto e i

suoi operatori ma anche il tutto il settore edile. La realizzazione della Diga

Foranea di Genova garantirà al settore edile una massa salari di 180 milioni di

euro e oltre 6 milioni e mezzo di ore lavorate relativamente alle opere di

demolizione e costruzione. È quanto emerge dalla stima realizzata dalla Filca

Cisl Liguria calcolando le ricadute anche occupazionali dell'opera con 1000

edili operativi in ogni singolo di lavori. "E dobbiamo lavorare affinché i

lavoratori liguri del nostro comparto possano essere protagonisti - spiega

Andrea Tafaria, segretario generale Filca Cisl Liguria - dando così una

risposta importante dal punto di vista dell'occupazione anche per consolidare

il nostro settore dopo le difficoltà legate allo stop del Superbonus. Ma ci sono

alcune figure professionali che devono essere formate o potenziate. Mi

riferisco a operatori nei cassoni e per le casseforme sommergibili, ma anche

perforatori, carpentieri, lavoratori in ambienti confinati, operatori dumper ,

camionisti, escavatoristi e palisti. Per questa ragione dobbiamo stringere una sinergia ancora più forte con la Scuola

Edile Genovese per creare percorsi formativi". Il segretario generale Filca Cisl Liguria: " Chiederemo subito un

incontro con la Webuild e le imprese affidatarie per la contrattazione d'anticipo, la realizzazione di quest'opera deve

dare slancio al territorio per quanto riguarda l'occupazione. Dobbiamo riqualificare le persone che operano già nel

settore e nello stesso tempo coinvolgere giovani disoccupati per fargli conoscere il nostro comparto che può dare

occasioni importantissime con le opere che stanno partendo in Liguria. La Diga è un'occasione preziosissima per

creare occupazione nell'edilizia" conclude Tafaria.
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Nuova diga di Genova, Primocanale domani in diretta dalle 11

Collegamenti da Palazzo San Giorgio dove ci saranno il ministro dei Trasporti

Matteo Salvini di Matteo Angeli Nuova diga di Genova. Domani la prima

gettata di ghiaia segnerà l'avvio del cantiere per la costruzione della nuova

infrastruttura realizzata ad una profondità che arriva in alcune parti fino a 50

metri, una delle maggiori mai sperimentate al mondo per una diga foranea,

lunga 6,2 km, ad una distanza dalle banchine del porto di 400 metri che

consentirà di avere un bacino di evoluzione per le manovre delle navi da 800

metri di diametro. Una curiosità: durante la realizzazione, per ridurre i rumori

delle lavorazioni e salvaguardare le specie marine, un tubo sottomarino

soffierà uno strato di bolle attorno all'area di cantiere. LA CERIMONIA -

Domani, giovedì 4 maggio, Primocanale seguirà in diretta l'intero evento .

Dalle 11 collegamenti da Palazzo San Giorgio dove ci saranno il ministro dei

Trasporti Matteo Salvini , il vice ministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi , il

presidente dell'Authority Paolo Emilio Signorini , il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti , il sindaco di Genova Marco Bucci e il numero uno di

Webuild Pietro Salini . Verrà premuto un pulsante e contestualmente dato

avvio alla posa della prima pietra della Diga, ovvero la gettata di ghiaia che darà il via ufficialmente ai lavori. Dalle

13.15 in Piazzale Mandraccio (Porto Antico) e piazza De Ferrari, installazioni che simboleggiano la nuova Diga

Foranea sorrette da palloni aerostatici si solleveranno da terra iniziando il loro viaggio sulle note delle composizioni

musicali interpretate dal maestro Massimiliano Damerini. L'evento riprenderà alle 21 circa, sempre in diretta su

Primocanale, con lo spettacolo dell'Art Performance e il Concerto dell'Orchestra del Conservatorio. Gran finale con

fuochi d'artificio che illumineranno il fronte del porto.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto di Genova, primo rifornimento di Bio Fuel ad una portacontainer

Operazione del Gruppo Fratelli Cosulich in collaborazione con la compagnia

di navigazione Ottavio Novella Genova - Primo rifornimento di Bio Fuel ad

una portacontainer nel porto d i  Genova grazie ai Fratelli Cosulich. "Nel

tentativo di dare il proprio contributo per un'industria marittima sempre più

sostenibile, Fratelli Cosulich e Hapag-Lloyd negli ultimi anni hanno compiuto

passi in avanti significativi. In seguito all'introduzione del tetto massimo di

zolfo previsto dall'IMO nel 2020, il Gruppo Fratelli Cosulich ha avviato la

propria attività come fornitore fisico a Genova, fornendo VLSFO e LSMGO

provenienti da IPLOM, una delle principali raffinerie italiane, situata nelle

vicinanze del porto. Il settore marittimo è destinato ad affrontare un aumento

della domanda di biocarburanti dovuta all'implementazione del sistema di

scambio di emissioni (ETS) dell'UE entro il 2024. Questo sistema, basato sul

mercato, mira a fornire incentivi economici per ridurre le emissioni di

sostanze inquinanti. Per questo motivo il Gruppo Cosulich, in collaborazione

con IPLOM, ha iniziato a produrre e fornire il proprio Bio VLSFO, allo scopo

di ridurre l'intensità dei gas serra dei carburanti destinati ad uso marittimo e

allo stesso tempo soddisfare i requisiti dell'UE", spiega il comunicato dell'azienda. Nel febbraio 2023, il Gruppo

Fratelli Cosulich è diventato il primo fornitore in Italia, e uno dei primi in Europa, di Bio VLSFO. Hapag-Lloyd, che si

impegna costantemente per ridurre le emissioni di anidride carbonica nel suo processo per raggiungere la neutralità

ambientale entro il 2045, ha fornito il suo pieno supporto e ha selezionato una delle sue navi per eseguire il test. La

consegna è avvenuta in collaborazione con la compagnia di navigazione Ottavio Novella di Genova. La nave

portacontainer ha bruciato perfettamente il carburante, composto per il 10% da componenti bio provenienti da una

bioraffineria italiana certificata ISCC. Il biocarburante permetterà agli armatori e ai noleggiatori di ridurre le emissioni

di gas serra del 10% e abbassare il costo della copertura ETS. "Il Gruppo Fratelli Cosulich sta compiendo ulteriori

progressi per affermarsi come leader nelle soluzioni di carburante sostenibile. Oltre alle nuove opzioni di

biocarburante, l'azienda ha investito anche in nuove navi bunker a GNL e sta compiendo studi sull'utilizzo del metanolo

come carburante marino. Questi sforzi sono una testimonianza dell'impegno che il Gruppo Cosulich sta portando

avanti per ridurre le emissioni di gas serra e promuovere un futuro più sostenibile per l'industria marittima", si legge

nella noat stampa.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Rixi: "Una zona logistica semplificata anche per Genova e il suo retroporto"

"Il ruolo di Liguria, Piemonte e Lombardia sarà sempre più decisivo per

l'economia del nostro Paese" Genova - "Stiamo parlando con il ministro Fitto

per spingerlo, finalmente, a partire con le zone logistiche semplificate del

porto e del retroporto di Genova : per noi è fondamentale che non solo il Sud

abbia le Zls, ma anche le Regioni più sviluppate abbiano la possibilità di avere

delle regole semplificate". Lo ha detto il viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi alla quinta edizione degli Stati generali della logistica

del Nord Ovest. "Si tratta dell'idea buttata lì nel 2018, ma devo dire che in

questo Paese paradossalmente è più faci le avere i soldi che una

semplificazione", ha aggiunto Rixi. "Il ruolo di Liguria, Piemonte e Lombardia

sarà sempre più decisivo per l'economia del nostro Paese. Tra collegamento

Tav e Terzo Valico, la maggior parte delle merci movimentate in Europa

sull'asse Lisbona-Kiev passerà a breve dal Nord-Ovest. E il porto di Genova

sarà lo sbocco naturale verso le rotte marittime transeuropee. La zona

logistica semplificata può essere un valore aggiunto. Di recente si è conclusa

la mappatura delle aree interessate per consentire alle imprese di avere

procedure semplificate e agevolazioni fiscali, incrementando così la produttività del Paese".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Fratelli Cosulich annuncia il primo rifornimento di biofuel su una nave di Hapag Lloyd in
porto a Genova

Per accordi di riservatezza la notizia non poteva essere resa pubblica fino a

inizio maggio ma oggi Fratelli Cosulich e Hapag Lloyd hanno annunciato di

aver testato con successo in porto a Genova una fornitura di biocarburante su

una nave portacontainer approddata all'ombra della Lanterna. "Nel tentativo di

dare il proprio contributo per un'industria marittima sempre più sostenibile - si

legge in una nota - Fratelli Cosulich e Hapag-Lloyd negli ultimi anni hanno

compiuto passi in avanti significativi. In seguito all'introduzione del tetto

massimo di zolfo previsto dall'Imo nel 2020, il gruppo Fratelli Cosulich ha

avviato la propria attività come fornitore fisico a Genova, fornendo VLSFO

(very low sulphur fuel oil, ndr ) e LSMGO (low sulphur marine gasoil, ndr)

provenienti da Iplom, una delle principali raffinerie italiane, situata nelle

vicinanze del porto". precisamente a Busalla, nel retroappennino alle spalle del

capoluogo ligure. L'annuncio di Fratelli Cosulich ricorda che il settore marittimo

è destinato ad affrontare un aumento della domanda di biocarburanti dovuta

all'implementazione del sistema di scambio di emissioni (Emission trading

scheme) dell'Unione Europea entro il 2024. Un sistema che mira a fornire

incentivi economici per ridurre le emissioni di sostanze inquinanti. Proprio per questa ragione il Gruppo Cosulich, in

collaborazione con Iplom, ha iniziato a produrre e fornire il proprio Bio Vlsfo, allo scopo di ridurre l'intensità dei gas

serra dei carburanti destinati a uso marittimo e allo stesso tempo soddisfare i requisiti imposti da Bruxelles. "Nel

febbraio 2023 il Gruppo Fratelli Cosulich è diventato il primo fornitore in Italia, e uno dei primi in Europa, di Bio Vlsfo.

Hapag-Lloyd, che si impegna costantemente per ridurre le emissioni di anidride carbonica nel suo processo per

raggiungere la neutralità ambientale entro il 2045, ha fornito il suo pieno supporto e ha selezionato una delle sue navi

per eseguire il test. La consegna è avvenuta in collaborazione con la compagnia di navigazione Ottavio Novella

(Ciane, ndr ) di Genova" spiegano le parti coinvolte. Una notizia anticipata recentemente da Guido Cardullo, l'head of

business development del gruppo genvoese che aveva rivelato come fosse effettivamente stata già effettuato questo

primo test nei primi mesi del 2023 ma senza specificare in quale porto e con quale società armatoriale. "La nave

portacontainer ha bruciato perfettamente il carburante, composto per il 10% da componenti bio provenienti da una

bioraffineria italiana certificata Iscc. Il biocarburante permetterà agli armatori e ai noleggiatori di ridurre le emissioni di

gas serra del 10% e abbassare il costo della copertura Ets" si legge ancora nella comunicazione di Cosulich. Che

infine aggiunge come il gruppo stia "compiendo ulteriori progressi per affermarsi come leader nelle soluzioni di

carburante sostenibile. Oltre alle nuove opzioni di biocarburante, l'azienda ha investito anche in nuove navi bunker a

Gnl e sta compiendo studi sull'utilizzo del metanolo come carburante marino.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Questi sforzi sono una testimonianza dell'impegno che sta portando avanti per ridurre le emissioni di gas serra e

promuovere un futuro più sostenibile per l'industria marittima".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Così gli spedizionieri genovesi vogliono rilanciare l'aeroporto Cristoforo Colombo

Giachero: "La Zls deve partire, è un'iniziativa a costo zero che avrà un effetto

sul reshoring di attività produttive: assemblaggio, confezionamento leggero,

snellimento dei processi" Il rilancio del settore cargo nell'aeroporto di Genova

è un'iniziativa che è stata concepita dagli spedizionieri genovesi nel 2019,

quando lo scalo ha cominciato a perdere clienti, e che si è concretizzata

quest'anno con la nascita del consorzio Goas, promosso da Spediporto con

un gruppo di aziende che dà lavoro a 730 dipendenti per un volume d'affari di

400 milioni di euro, a cui è stata assegnata la gestione dei magazzini del

Cristoforo Colombo. Il progetto rientra nel più ampio programma di creare

valore aggiunto attorno al porto, uno dei principali del Mediterraneo, che

comprende anche altri tasselli come i corridoi doganali e la zona logistica

semplificata. Ne abbiamo parlato con Andrea Giachero, presidente di

Spediporto, l'associazione delle case di spedizione genovesi. Un pensiero va

a Paolo Odone, il presidente dell'aeroporto scomparso recentemente : "Era

apprezzato da tutti per l'entusiasmo e la visione. Dobbiamo continuare quello

che lui ha cominciato. È una perdita enorme, ma Genova sta lavorando in

maniera adeguata, portando avanti il confronto che in passato era mancato per efficientare lo scalo". Che programma

ha Goas? "È un'iniziativa che ha un alto valore aggiunto e strategico, determinante per il territorio, in un contesto

molto difficile dopo il Covid. Il cargo aereo rappresenta il 2 per cento del volume, ma il 25 per cento del valore

dell'export italiano extra Ue. L'idea nasce nel 2019, quando arrivavano a Genova 4-5 importanti compagnie aeree che

poi hanno abbandonato lo scalo. Da un lato si investiva poco sul cargo, dall'altro tutti noi operatori siamo stati

utilitaristi, privilegiando altri scali già sviluppati invece che efficientare il nostro. Invece un aeroporto è essenziale per

un territorio e questo vale ancora di più per Genova, che ha il porto più importante del Mediterraneo e che ha in corso

una riqualificazione infrastrutturale". Come pensate di procedere? "Stiamo partendo da volumi zero, dobbiamo

ricostruire dalle peculiarità del territorio. Nella mia attività imprenditoriale mi occupo di industria navale, mercantile e

crocieristica, e spesso i flussi dei cantieri raggiungono gli scali nordeuropei per una scelta di efficienza e di tariffe.

Adesso vogliamo riportare a Genova le compagnie che l'hanno abbandonata, spiegando loro il nostro progetto.

Credo che per loro Genova possa diventare strategica, perché ci sono realtà, anche fuori dall'industria navale, che

muovono volumi davvero importanti. Sta a noi attirarli e coinvolgere le compagnie, anche in vista dello sviluppo

digitale. Per quanto riguarda le infrastrutture fisiche, Genova può già accogliere qualsiasi tipo di commodity: merci

regolamentate, general cargo, opere d'arte, preziosi, deperibili, oversize". In che modo può influire la digitalizzazione?

"L'aeroporto di Genova non deve fare concorrenza a altre piattaforme più

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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strutturate, ma si mette a disposizione degli altri aeroporti italiani, che sono in difficoltà per limiti soprattutto nella

digitalizzazione. Questa invece in Nord Europa è stata adottata da anni per aumentare competitività, sicurezza e

migliorare l'impatto ambientale. A Genova si sta creando un ecosistema che può incentivare le compagnie, a partire

dall'approdo qui dei cavi sottomarini per le telecomunicazioni. La digitalizzazione dei processi sarà la chiave di volta

dello sviluppo economico e sociale e Genova può superare il gap meglio di altri scali, grazie appunto ai cavi

sottomarini e al 5G. I prossimi 5-6 anni saranno decisivi". Come si integra l'istituzione della zona logistica semplificata

nel progetto per l'aeroporto? "La Zls deve partire, è un'iniziativa a costo zero che avrà un effetto sul reshoring di

attività produttive: assemblaggio, confezionamento leggero, snellimento dei processi. Zls e aree ex Ilva connesse con

porto e aeroporto e con i fast corridor doganali porteranno a un decongestionamento dei nostri hub. Genova non sarà

così soltanto una zona di transito, ma un polo di sviluppo: anche questo fa parte del progetto Goas. Dagli imballaggi

industriali alla gestione delle merci pericolose, permetteremo ai nostri ragazzi che oggi fanno giustamente esperienza

all'estero di tornare sui nostri territori a svolgere funzioni qualificate. Questo non sarà difficile utilizzando il supporto

finanziario che è stato purtroppo generato da una situazione di emergenza. Nautica, crocieristica, cantieristica e

riparazioni navali sono eccellenze che possono avere ricadute enormi sul territorio".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Sommariva, esiste il range portuale del nord Tirreno

Presidente Authority, per questo va completata Pontremolese 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 03 MAG - "L'asse della Pontremolese va completato se vogliamo

davvero mettere in campo le potenzialità non solo portuali, ma anche di

penetrazione ferroviaria dall'alto Tirreno verso il centro Europa". Lo ha detto il

presidente dell'Autorità portuale del Mar Ligure orientale Mario Sommariva alla

quinta edizione degli 'Stati generali della logistica del Nord Ovest'. "Penso che

sia opportuno ragionare in termini di infrastrutture ferroviarie nell'ambito del

quadrante geografico del range portuale del nord Tirreno e dobbiamo abituarci

a pensare che 'esiste' un range del nord Tirreno - ha detto -: la darsena Europa

a Livorno, il prolungamento del bacino del nuovo terminal Ravano alla Spezia,

la nuova diga del porto di Genova con tutto quello che si porta dietro, il

completamento dell'assetto del terminal di Vado Ligure: tutto questo costituisce

un patrimonio infrastrutturale che ha bisogno di essere implementato". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Geo Barents, Sommariva: "Porto pronto allo sbarco, nessuna interferenza"

Oggi all'ora di pranzo il vertice in prefettura di Aurora Bottino LA SPEZIA - "Il

porto e la città della Spezia sono pronti" . Cosí il presidente dell'Autorità di

sistema del Mar Ligure Orientale portuale Mario Sommariva parlando

dell'arrivo previsto venerdì della Geo Barents, la nave della Ong Medici Senza

Frontiere con a bordo 336 migranti. L'imbarcazione dovrebbe attraccare

verso le 13. Oggi all'ora di pranzo il vertice in prefettura . La nave umanitaria

attraccherà al Molo Garibaldi, nella parte commerciale del porto e non a

calata Artom come a gennaio. Poi, una volta terminate le operazioni di

sbarco, i migranti saranno ospitati a Spezia Expò prima di essere smistati in

altre regioni. Mentre la prima volta tutte le operazioni erano avvenute nell'area

del terminal crociere del porto spezzino , questa volta, come anticipato a

Primocanale dall'assessore alla Protezione Civile Giacomo Giampedrone,

questo potrebbe non accadere, o perlomeno essere in qualche modo

intralciato dalla stagione turistica e soprattutto, crocieristica. "Credo che non

ci si possa tirare indietro a quella che è l'accoglienza . Come abbiamo fatto la

prima volta a Spezia e le altre volte a Marina di Carrara faremo tutto quello

che è possibile, senza interferenze con il traffico crocieristico", ha aggiunto a margine della V edizione degli "Stati

Generali della logistica del Nord Ovest" a Villa Lo Zerbino, nel cuore di Genova.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Geo Barents a Spezia, Caritas per la prima accoglienza

Le tende della Croce rossa sulla banchina di molo Garibaldi poi al PalaFiere È

stata individuata l'area di Molo Garibaldi Est per l'attracco della Geo Barents,

la nave della ong Medici Senza Frontiere che arriverà venerdì intorno alle 13

nel porto della Spezia. È quanto stabilito nella riunione convocata oggi dalla

prefetta della Spezia Maria Luisa Inversini per organizzare lo sbarco e

l'accoglienza dei 336 naufraghi, tra cui 80 minori dei quali oltre la metà non

accompagnati. I migranti sono stati salvati in una doppia operazione nel

Mediterraneo centrale. I primi controlli sanitari e la prima accoglienza, con il

fotosegnalamento da parte della questura avverrà in banchina, dove saranno

collocate 5 tende della Croce Rossa. Gli eventuali tamponi verranno fatti a

bordo. A curare l'accoglienza nelle prime ore sarà Caritas. I naufraghi

verranno ospitati a SpeziaExpo, il palafiere attualmente in vendita. Qui

verranno trasportati con bus e accolti con cibo, vestiti e servizi. "Forniremo

150 brandine - conferma l'assessore regionale alla protezione civile Giacomo

Giampedrone -. Le operazioni potrebbero essere un po' più lunghe, rispetto a

quanto accaduto nello sbarco avvenuto nel gennaio 2023 a causa del numero

elevato di migranti". Tra sabato e domenica tutte le persone verranno destinate ai punti di accoglienza sul territorio

nazionale, compresi i minori non accompagnati per i quali è in corso una interlocuzione tra Comune e Prefettura. Nel

servizio di Paolo Bertuccio le interviste a Maria Luisa Inversini, Prefetta di La Spezia e Mario Sommariva, Presidente

Autorità Portuale.

Rai News

La Spezia



 

mercoledì 03 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 1 6 9 7 7 2 6 § ]

Il porto di Ravenna al Macfrut 2023

RIMINI Inaugurato alla Fiera di Rimini al la presenza del Ministro

dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste Francesco

Lollobrigida, l'edizione numero 40 di Macfrut. Erano presenti, oltre a Renzo

Piraccini Presidente Macfrut, Ettore Prandini Presidente Nazionale Coldiretti,

Cristiano Fini Presidente Nazionale CIA Agricoltori Italiani, Massimiliano

Giansanti Presidente Nazionale Confagricoltura, anche Matteo Zoppas

Presidente di Agenzia ICE e il Sottosegretario agli Affari Esteri e alla

Cooperazione Internazionale Maria Tripodi. Macfrut 2023, evento di

riferimento per i professionisti del settore ortofrutticolo in Italia e all'estero è il

luogo dove si incontrano gli operatori e buyers di tutta la filiera, comparto

strategico del made in Italy agroalimentare che rappresenta un quarto della

produzione agricola nazionale (1,2 milioni di ettari coltivati) e coinvolgere 300

mila aziende. Nel 2022 l'Italia ha prodotto circa 25 milioni di tonnellate di

prodotti ortofrutticoli per un valore della produzione ortofrutticola di circa 15

miliardi di euro e le esportazioni nel 2022 hanno superato i 10 miliardi di euro.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale Porto

di Ravenna è nuovamente presente alla Fiera di Rimini, allo stand n. 033 Padiglione B1, insieme a diversi operatori

del Porto di Ravenna tra cui Terminal Container Ravenna, le Case di Spedizione Olympia di Navigazione,

Sagem/S.F.A.C.S e DCS TRAMACO, e Promos Italia, Agenzia per l'internazionalizzazione delle imprese di cui è

socia fondatrice la Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, nell'ambito della collaborazione recentemente avviata

per azioni di promozione congiunta sui mercati esteri.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Ponte mobile chiuso per un mese: i percorsi alternativi e le modifiche alle linee bus

Il servizio mobilità e viabilità del Comune emanerà a breve l'apposita

ordinanza di divieto di transito per tutti i veicoli e i pedoni in via Attilio Monti In

Ravenna Today

Ravenna
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ordinanza di divieto di transito per tutti i veicoli e i pedoni in via Attilio Monti In

occasione dei già annunciati lavori di manutenzione straordinaria che

determineranno la chiusura al transito veicolare e ciclo-pedonale del ponte

mobile di Ravenna per tutti i veicoli, dalle 9 dell'8 maggio a fine lavori e

comunque non oltre la mezzanotte dell'8 giugno, la viabilità subirà delle

modifiche. Su richiesta dell'Autorità di Sistema Portuale, alla quale competono

la manutenzione e la gestione del ponte, il servizio mobilità e viabilità del

Comune emanerà a breve l'apposita ordinanza di divieto di transito per tutti i

veicoli e i pedoni in via Attilio Monti. In dettaglio per i veicoli con massa a

pieno carico inferiore a 5 tonnellate e quelli autorizzati con massa a pieno

carico superiore a 5 tonnellate sono previsti i seguenti percorsi: - direzione

sud - nord: via Trieste (dalla rotonda Danimarca), via Candiano, via Darsena,

via Antico Squero, via Montecatini, via delle Industrie (fino alla rotonda

Belgio); - direzione nord - sud: via delle Industrie (dalla rotonda Belgio), via

Darsena, piazza Caduti sul Lavoro, via Trieste (fino alla rotonda Finlandia).

Invece, i veicoli pesanti con massa a pieno carico superiore a 5 tonnellate e non specificatamente autorizzati al

transito all'interno dell'abitato di Ravenna, dovranno percorrere le statali tangenti all'abitato di Ravenna (statali 309

DIR, 16 e 67). Si segnala che anche il tragitto dell'autobus della linea 8 di Start subirà delle modifiche e alcune fermate

saranno temporaneamente soppresse nel periodo di chiusura del ponte mobile. La linea 8 osserverà le seguenti

deviazioni: - provenendo da Borgo Montone/Stazione FS per Cimitero/Enichem: raggiunta piazza Caduti sul Lavoro

percorre via Darsena, via Antico Squero, via Salona, via delle Industrie, rotonda Belgio, per poi proseguire sul

percorso ordinario; - provenendo da Enichem per Borgo Montone: raggiunta la rotonda Belgio percorre via delle

Industrie, circonvallazione alla Rotonda dei Goti, via Sant'Alberto, via di Roma, viale Farini, Stazione FS e osserva la

fermata 001 (Ravenna FS) in direzione Centro Città/Borgo Montone, per poi proseguire sul percorso ordinario. In

entrambe le direzioni non transita da via Trieste, nel tratto tra rotonda Danimarca e piazza Caduti sul Lavoro. Le

fermate temporaneamente soppresse durante la deviazione - in via Trieste (direzione Enichem): 101 - 103 - 105 -106

- 107 - 109 - 111 - 113; - in via Trieste (direzione Borgo Montone): 165 - 167 - 169 - 171 - 173 - 175 - 131 - in piazza

Farini (direzione Borgo Montone): 006 (Ravenna FS-Box1) L'utenza in via Trieste per Stazione FS e centro città è

invitata a servirsi delle corse della linea 80 in transito e in Stazione FS per Borgo Montone della fermata 001

(Ravenna FS). Al seguente link sul sito di Start Romagna https://www.startromagna.it/infobus/ravenna-chiusura-ponte-

mobile-da-lunedi-8-maggio/ sono indicati mappa dei percorsi e numeri
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di telefono da chiamare per informazioni.

Ravenna Today

Ravenna
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Il Porto di Ravenna si promuove con uno stand alla fiera Macfrut 2023

Al via mercoledì 3 maggio a Rimini l'evento di riferimento per i professionisti

del settore ortofrutticolo in Italia e all'estero Inaugurato alla Fiera di Rimini

quest'oggi alla presenza del Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità

Alimentare e delle Foreste Francesco Lollobrigida, l'edizione numero 40 di

Macfrut. Erano presenti, oltre a Renzo Piraccini Presidente Macfrut, Ettore

Prandini Presidente Nazionale Coldiretti, Cristiano Fini Presidente Nazionale

CIA Agricoltori Italiani, Massimiliano Giansanti Presidente Nazionale

Confagricoltura, anche Matteo Zoppas Presidente di Agenzia ICE e il

Sottosegretario agli Affari Esteri e alla Cooperazione Internazionale Maria

Tripodi. Macfrut 2023, evento di riferimento per i professionisti del settore

ortofrutticolo in Italia e all'estero è il luogo dove si incontrano gli operatori e

buyers di tutta la filiera, comparto strategico del made in Italy agroalimentare

che rappresenta un quarto della produzione agricola nazionale (1,2 milioni di

ettari coltivati) e coinvolgere 300 mila aziende. Nel 2022 l'Italia ha prodotto

circa 25 milioni di tonnellate di prodotti ortofrutticoli per un valore della

produzione ortofrutticola di circa 15 miliardi di euro e le esportazioni nel 2022

hanno superato i 10 miliardi di euro. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale - Porto di

Ravenna è nuovamente presente alla Fiera di Rimini, allo stand n. 033 Padiglione B1, insieme a diversi operatori del

Porto di Ravenna, tra cui Terminal Container Ravenna, le Case di Spedizione Olympia di Navigazione,

Sagem/S.F.A.C.S e DCS TRAMACO, e Promos Italia, Agenzia per l'internazionalizzazione delle imprese di cui è

socia fondatrice la Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, nell'ambito della collaborazione recentemente avviata

per azioni di promozione congiunta sui mercati esteri.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Chiusura al transito del ponte mobile da lunedì 8 maggio, i percorsi alternativi

In occasione dei già annunciati lavori di manutenzione straordinaria che

determineranno la chiusura al transito veicolare e ciclo-pedonale del ponte

mobile per tutti i veicoli, dalle 9 dell'8 maggio a fine lavori e comunque non

oltre la mezzanotte dell'8 giugno , la viabilità subirà delle modifiche. Su

richiesta dell'Autorità d i  Sistema Portuale,  a l la quale competono la

manutenzione e la gestione del ponte , il servizio mobilità e viabilità del

Comune emanerà a breve l'apposita ordinanza di divieto di transito per tutti i

veicoli e i pedoni in via Attilio Monti. In dettaglio per i veicoli con massa a

pieno carico inferiore a 5 tonnellate e quelli autorizzati con massa a pieno

carico superiore a 5 tonnellate sono previsti i seguenti percorsi: direzione sud

- nord: via Trieste (dalla rotonda Danimarca), via Candiano, via Darsena, via

Antico Squero, via Montecatini, via delle Industrie (fino alla rotonda Belgio);

direzione nord - sud: via delle Industrie (dalla rotonda Belgio), via Darsena,

piazza Caduti sul Lavoro, via Trieste (fino alla rotonda Finlandia). Invece, i

veicoli pesanti con massa a pieno carico superiore a 5 tonnellate e non

specificatamente autorizzati al transito all'interno dell'abitato di Ravenna ,

dovranno percorrere le statali tangenti all'abitato di Ravenna (statali 309 DIR, 16 e 67). Modifiche percorso linea n.8

Start Romagna Si segnala che anche il tragitto dell'autobus della linea 8 di Start subirà delle modifiche e alcune

fermate saranno temporaneamente soppresse nel periodo di chiusura del ponte mobile. La linea 8 osserverà le

seguenti deviazioni: provenendo da Borgo Montone/Stazione FS per Cimitero/Enichem : raggiunta piazza Caduti sul

Lavoro percorre via Darsena, via Antico Squero, via Salona, via delle Industrie, rotonda Belgio, per poi proseguire sul

percorso ordinario; provenendo da Enichem per Borgo Montone : raggiunta la rotonda Belgio percorre via delle

Industrie, circonvallazione alla Rotonda dei Goti, via Sant'Alberto, via di Roma, viale Farini, Stazione FS e osserva la

fermata 001 (Ravenna FS) in direzione Centro Città/Borgo Montone, per poi proseguire sul percorso ordinario. In

entrambe le direzioni non transita da via Trieste , nel tratto tra rotonda Danimarca e piazza Caduti sul Lavoro. Di

seguito le fermate temporaneamente soppresse durante la deviazione: in via Trieste (direzione Enichem): 101 - 103 -

105 -106 - 107 - 109 - 111 - 113; in via Trieste (direzione Borgo Montone): 165 - 167 - 169 - 171 - 173 - 175 - 131 in

piazza Farini (direzione Borgo Montone): 006 (Ravenna FS-Box1) L'utenza in via Trieste per Stazione FS e centro

città è invitata a servirsi delle corse della linea 80 in transito e in Stazione FS per Borgo Montone della fermata 001

(Ravenna FS). Al seguente link sul sito di Start Romagna https://www.startromagna.it/infobus/ravenna-chiusura-ponte-

mobile-da-lunedi-8-maggio/ sono indicati mappa dei percorsi e numeri di telefono da chiamare per informazioni.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna, a Rimini a Macfrut 2023 anche lo stand dell'Autorità di sistema portuale con
alcuni operatori del porto

Utilizziamo i cookie, inclusi quelli di terze parti, per raccogliere informazioni

sull'utilizzo del nostro sito web da parte dei visitatori. I dati personali raccolti

sono utilizzati per la personalizzazione degli annunci pubblicitari. I cookie

sono utili per garantire agli utenti un'esperienza di navigazione ottimale, per

migliorare costantemente il nostro sito e, previo consenso, possono essere

utilizzati dai nostri partner per mostrare pubblicità personalizzata mostrando

agli utenti offerte adatte ai loro interessi. Macfrut 2023, evento di riferimento

per i professionisti del settore ortofrutticolo in Italia e all'estero è il luogo dove

si incontrano gli operatori e buyers di tutta la filiera, comparto strategico del

made in Italy agroalimentare che rappresenta un quarto della produzione

agricola nazionale (1,2 milioni di ettari coltivati) e coinvolgere 300 mila

aziende. Nel 2022 l'Italia ha prodotto circa 25 milioni di tonnellate di prodotti

ortofrutticoli per un valore della produzione ortofrutticola di circa 15 miliardi di

euro e le esportazioni nel 2022 hanno superato i 10 miliardi di euro. L'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale -  Por to  d i

Ravenna è nuovamente presente alla Fiera di Rimini, allo stand n. 033

Padiglione B1, insieme a diversi operatori del Porto di Ravenna (vedi FOTO), tra cui Terminal Container Ravenna, le

Case di Spedizione Olympia di Navigazione, Sagem/S.F.A.C.S e DCS TRAMACO, e Promos Italia, Agenzia per

l'internazionalizzazione delle imprese di cui è socia fondatrice la Camera di commercio di Ferrara e Ravenna,

nell'ambito della collaborazione recentemente avviata per azioni di promozione congiunta sui mercati esteri.

Settesere

Ravenna
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Migranti: arrivata a Livorno la nave di Emergency

Palermo, 3 mag. (Adnkronos) - E' arrivata questa mattina al porto di Livorno

la Life Support, la nave di Emergency con a bordo 35 migranti soccorsi

durante la sesta missione in mare. Le 35 persone a bordo sono tutti uomini e

ci sarebbe un solo minore.

Affari Italiani

Livorno
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Si avvicina il convegno "Il Porto delle Donne"

( A G E N P A R L )  -  m e r  0 3  m a g g i o  2 0 2 3  A p r i r e  i l  [ L I N K ]

(https://zimbra.comune.livorno.it/public/jmail.jsp?dird=2023-5-

03&dirs=srvzimbra2&dirc=HQEDSJIeok&filename=PdDProgEng18.pdf)

(valido fino al 24/5/2023) per scaricare il file PdDProgEng18.pdf Aprire il

[LINK](https://zimbra.comune.livorno.it/public/jmail.jsp?dird=2023-5-

03&dirs=srvzimbra2&dirc=Aeas1jaGJp&filename=IlPortodelleDonneItaprog17pom.pdf) (valido fino al 24/5/2023) per

scaricare il file IlPortodelleDonneItaprog17pom.pdf Aprire il [LINK](https://zimbra.comune.livorno.it/public/jmail.jsp?

dird=2023-5-03&dirs=srvzimbra2&dirc=t7f4AZFE1j&filename=PdDProgIta17.pdf) (valido fino al 24/5/2023) per

scaricare il file PdDProgIta17.pdf Si avvicina il convegno "Il Porto delle Donne" [] Mercoledì 17 maggio al Polo

Universitario Sistemi Logistici, Villa Letizia, Via dei Pensieri 60, ore 9-13 e ore 15-17 e giovedì 18 maggio al Museo

di Storia Naturale, Villa Henderson, via Roma 234 Livorno, 3 maggio 2023 - Sta entrando nel vivo il progetto il "Porto

delle Donne", promosso dal Comune di Livorno in collaborazione con l'Associazione scientifica internazionale RETE,

l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli, finalizzato afar conoscere ad un pubblico sempre più vasto la

tematicadell'occupazione femminile in ambito portuale e marittimo, e le opportunità da cogliere perincrementaree

migliorare la presenza delle donne nei porti e nel comparto marittimo. Dal 16 al 31 maggio si terrà una mostra

fotografica dedicata alle lavoratrici portuali del Porto di Livorno al Polo Culturale dei Bottini dell'Olio. [] Mercoledì 17 al

Polo Universitario Sistemi Logistici, Villa Letizia, Via dei Pensieri 60, ore 9-13 e ore 15-17 e giovedì 18 maggio al

Museo di Storia Naturale, Villa Henderson, via Roma 234, si terrà a Livorno il convegno internazionale "Le Donne nel

settore marittimo e portuale, perché no?", che vedrà la presenza di illustri studiosi e di importanti operatori del settore,

con sessioni dedicate anche agli studenti degli istituti superiori cittadini. Il convegno è stato presentato alla stampa

stamani, mercoledì 3 maggio, nella Sala delle Cerimonie del Palazzo Comunale dall'assessora comunale al porto

Barbara Bonciani e dal presidente del Consorzio aggregato dei corsi di laurea del Polo universitario dei Sistemi

Logistici Nicola Castellano, alla presenza di molti esponenti del mondo portuale e marittimo e di rappresentanti della

scuola suuperiore, coinvolta nel progetto. "Teniamo da un lato a far conoscere meglio il lavoro che le donne svolgono

in ambito portuale e marittimo - ha sottolineato l'assessora Bonciani - dall'altro ad animare un dibattito tra gli

stakeholder per favorire una maggiore e migliore presenza nelle donne i quei comparti. Nel nostro paese le donne nei

porti sia a livello amministrativo che operativo sono solo l'8 per cento della forza lavoro complessiva; se si va a

vedere il lavoro marittimo i dati sono anche peggiori, calano al 2 per cento. Con questo progetto, avendo avuto

l'opportunità di intervistare le donne che lavorano nel nostro

Agenparl

Livorno
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porto ma anche alcune marittime, vediamo che il lavoro con grande competenza, professionalità, determinazione,

entusiasmo ed orgoglio. Questo ci fa ben sperare anche a livello di competitività del nostro porto, che passa anche

dalla capacità di attrarre talenti, indipendentemente dal genere". AL LINK il programma delle due giornate. --.

Agenparl

Livorno
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Sbarco migranti a Livorno, ecco i nomi degli operatori dell'Azienda USL Toscana nord
ovest che hanno partecipato alle operazioni sanitarie

(AGENPARL) - mer 03 maggio 2023 [logo usl NO]USLNotizie Comunicazioni

d a l l ' A z i e n d a  U s l  T o s c a n a  n o r d  o v e s t  [Twitter]

(https://www.uslnordovest.toscana.it/index.php?

option=com_acymailing&ctrl=url&subid=2288&urlid=8&mailid=762) -

[Facebook](https://www.uslnordovest.toscana.it/index.php?

option=com_acymailing&ctrl=url&subid=2288&urlid=9&mailid=762) -

[www.uslnordovest.toscana.it](http://www.uslnordovest.toscana.it?

acm=2288_762) [-] Sbarco migranti a Livorno, ecco i nomi degli operatori

dell'Azienda USL Toscana nord ovest che hanno partecipato alle operazioni

sanitarie LIVORNO, 3 maggio 2023 - Gli operatori dell'Azienda USL Toscana

nord ovest hanno dato il loro prezioso contributo dal punto di vista sanitario in

occasione dello sbarco dei 35 migranti provenienti da Palestina, Siria e

Bangladesh dalla nave "Life Support" di Emergency avvenuto questa mattina

nel porto di Livorno. L'assistenza sanitaria è cominciata a bordo della nave

quando un infermiere del 118, assieme al personale sanitario della Sanità

Marittima, ha effettuato un primo triage di valutazione delle condizioni dei

singoli con la definizione delle eventuali priorità nello sbarco. Presente sulla banchina un'ambulanza per le emergenze

il cui servizio non è stato necessario e un Posto Medico Avanzato, con personale medico e infermieristico. Nei locali

della Stazione Marittima sono poi stati effettuati ulteriori controlli e accertamenti sulle condizioni di salute. Agli

interventi sanitari diretti da Dario Bitonti, responsabile della Centrale Operativa 118 Sud, e da Cinzia Porrà, direttrice

della Zona Distretto Livornese, hanno partecipato per il 118 i medici Giacomo Fruzza, Massimo De Stefano, la

coordinatrice infermieristica Michela Cavallin e Elisa Franchi, per la Zona Claudio Fastame, Eleonora Alasia e le

coordinatrici infermieristiche Marcella Zingoni e Alia Formichini e le dermatologhe Laura Bachini e Silvia Pecenco. Il

sistema dell'accoglienza di Livorno, coordinato dalla Prefettura, ha visto impegnati, oltre all'Azienda USL Toscana

nord ovest, anche il Comune, la Regione, la Questura ed i Carabinieri, molte associazioni del volontariato locali come

Croce Rossa, Anpas e Misericordia che hanno messo a disposizione personale soccorritore, logistico e di

protezione civile. Tra le autorità presenti sulla banchina ricordiamo il prefetto di Livorno, Paolo D'Attilio, il sindaco di

Livorno, Luca Salvetti, con l'assessora comunale al Porto, Barbara Bonciani e l'assessore comunale alla coesione

sociale Andrea Raspanti, l'assessora regionale alla Protezione civile, Monia Monia, il consigliere regionale Francesco

Gazzetti, il questore vicario Alfredo Matteucci assieme ai massimi esponenti della Questura, della Polizia municipale

e provinciale, nonché il personale della Protezione civile regionale e comunale, volontari ed operatori socio-sanitari. In

f o t o  a l cun i  momen t i  de l l o  sba rco .  (Pierpaolo Poggianti) F i l e  a l l e g a t i  :  [Gruppo operatori]

(https://www.uslnordovest.toscana.it/index.php?

option=com_acymailing&ctrl=url&subid=2288&urlid=6251&mailid=762) [ N a v e  L i f e  S u p p o r t ]

(https://www.uslnordovest.toscana.it/index.php?

option=com_acymailing&ctrl=url&subid=2288&urlid=6252&mailid=762)

Agenparl

Livorno
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[Sbarco](https://www.uslnordovest.toscana.it/index.php?

option=com_acymailing&ctrl=url&subid=2288&urlid=6253&mailid=762).

Agenparl

Livorno
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Arrivata Livorno nave di Emergency con 35 migranti a bordo

(ANSA) - LIVORNO, 03 MAG - La nave di Emergency Life Support con 35

migranti a bordo, soccorsi il 29 aprile nella zona Sar maltese, ha fatto il suo

ingresso nella rada del porto di Livorno alle 6.50 di stamani. Al momento,

come spiegano dall'Avvisatore marittimo del porto, è appena partito dal molo

Mediceo il pilota che salirà sulla nave per coadiuvare le operazioni di attracco.

Operazioni che dovrebbero concludersi in una mezz'ora, intorno alle 7.30. I 35

migranti, come spiegato ieri dalla prefettura livornese, sono tutti uomini e ci

sarebbe un solo minore, sono originari per lo più del Bangladesh, due sono

della Palestina e uno è siriano: rimarranno tutti in Toscana e saranno

ridistribuiti nelle diverse province. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Nicola Paradiso direttore Autotrade & Logistics di Koelliker

Nicola Paradiso, 57 anni, è diventato il nuovo direttore generale di Autotrade

& Logistics società del Gruppo Koelliker con sede a Collesalvetti (Li).

Paradiso proviene da AP Moller Maersk, azienda nella quale ha rivestito il

ruolo di products manager central mediterranean area, e sostituisce Marco

Armosino, che lascia il gruppo per dedicarsi a nuove sfide professionali. Nella

nuova posizione Paradiso riporterà direttamente al vice presidente esecutivo

Marco Saltalamacchia e sarà responsabile della supervisione completa di

Autotrade & Logistics che solo nel 2022 ha movimentato più di 500.000

veicoli. L'azienda del Gruppo Koelliker opera da oltre 15 anni nel settore della

logistica automotive: con più di 700.000 mq di siti specializzati rappresenta

l'eccellenza nella gestione della logistica automotive in Italia. La piattaforma

logistica 'Il Faldo' è il fulcro delle attività di Autotrade & Logistics in quanto,

attraverso il collegamento con il porto di Livorno, vi viene svolta tutta la

gestione dei veicoli in transito verso le destinazioni finali. All'interno del

Gruppo Koelliker la società ha un ruolo strategico, in quanto il tema della

logistica sta assumendo una rilevanza crescente nel settore automotive che, a

sua volta, sta evolvendo sempre di più verso la e-mobility. Autotrade & Logistics dispone di siti specializzati anche

per la gestione dei veicoli elettrici. Nato a Napoli, Paradiso è laureato in giurisprudenza all'università di Parma ed è

titolare d un master in scienze dell'economia e della gestione aziendale conseguito all'università di Bologna, e di un

master in leadership, finance, strategy dell'International Institute of Management Development (Imd). Oltre che in AP

Moller Maersk, l'esperienza professionale di Paradiso lo ha visto negli anni precedenti anche direttore generale della

Magli Intermodal Service e ceo di AST Logistica del Gruppo Arvedi.

Ansa

Livorno
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La nave di Emergency ha sbarcato 35 migranti a Livorno

Sono stati soccorsi dalla Life Support nella zona Sar maltese LIVORNO - La

nave di Emergency 'Life Support' ha attraccato nel porto di Livorno alle 6.50

di stamani, dove ha poi sbarcato sono stati sbarcati i 35 migranti che aveva a

bordo che erano stati soccorsi il 29 aprile nella zone Sar di Malta. I 35

migranti, come spiegato ieri dalla prefettura livornese, sono tutti uomini e

sono originari per lo più del Bangladesh, due sono palestinesi e uno è siriano:

rimarranno tutti in Toscana e saranno ridistribuiti nelle diverse province. Ad

attendere i migranti a terra anche il sindaco Luca Salvetti oltre al dispositivo,

coordinato dalla prefettura, di protezione civile comunale e regionale, Croce

Rossa, polizia e ufficio immigrazione per i controlli con visite mediche e

identificazione dei migranti prima del successivo accompagnamento nelle

varie sedi previste nelle varie province della Toscana. I 35 sono stati

accompagnati alla Stazione Marittima dove è stato attrezzato il punto di prima

accoglienza e di identificazione. E' la terza volta che una nave di ong arriva a

Livorno per sbarcare migranti soccorsi in mare. Era già accaduto il 22

dicembre scorso con la stessa Life support con 142 persone a bordo e il

giorno dopo con la Sea Eye 4 che aveva soccorso 108 persone.

Ansa

Livorno
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Migranti, sbarcate a Livorno persone salvate da nave Emergency

Erano state soccorse lo scorso 29 aprile nell'area Sar maltese È terminato

mercoledì mattina alle 10.02 nel porto di Livorno, lo sbarco delle 35 persone

soccorse dalla nave Life Support di Emergency lo scorso 29 aprile, in area

SAR mal tese.  "Per  la  L i fe  Suppor t  è  s ta to i l  pr imo soccorso d i

un'imbarcazione partita dalla Cirenaica, in una zona molto estesa e poco

presidiata - spiega Albert Mayordomo, Sar Mission Coordinator della Life

Support di Emergency -. I naufraghi erano in mezzo al nulla e si erano persi.

Da Tobruk erano partite insieme due imbarcazioni, le autorità erano al

corrente dei casi ma non sono intervenute. Al contrario, il mercantile che è

intervenuto per intercettare uno dei due natanti ha riportato i naufraghi in Libia,

che non si può in alcun modo considerare un luogo sicuro per lo sbarco a

seguito di un soccorso". Le persone tratte in salvo dalla Life Support di

Emergency erano partite da Tobruk, nell'est della Libia, quando sono iniziate

le operazioni di soccorso si trovavano in mare da quasi quattro giorni, alla

deriva e senza sufficienti scorte di cibo e acqua, sono state costrette ad altri

4 giorni inutili di navigazione prima di poter sbarcare.

LaPresse

Livorno
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Il porto delle donne a Livorno: il programma

LIVORNO Presentato ufficialmente il programma della due giorni intitolata Il

porto delle donne', una due giorni di dibattiti e confronti che, a cavallo tra i

prossimi 17 e 18 maggio, animerà il Polo Universitario Sistemi Logistici di

Villa Letizia e il Museo di Storia Naturale del Mediterraneo a Villa Henderson

a Livorno. Le donne nel settore portuale e marittimo, perché no? è la

domanda retorica posta dagli organizzatori, riguardo ai temi della

valorizzazione e del progressivo sviluppo delle professionalità al femminile' in

ambito portuale e marittimo. Il progetto entra nel vivo, promosso dal Comune

di Livorno in collaborazione con l'Associazione scientifica internazionale

RETE, l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli. Un progetto di ampio

respiro, di valenza internazionale con relatori e ospiti provenienti anche da

altri Paesi europei e che porteranno la prorpia testimonianza e il proprio

contributo in materia di best practices' e modelli efficienti ai quali ispirarsi per

veicolare con efficacia l'importanza delle quote rosa' tra darsene, banchine e

dietro le scrivanie, tra i ruoli apicali degli organigramma dei vari Enti pubblicie

privati coinvolti nel marittimo e nel logistico-portuale. Un appuntamento che

intende innescare un dialogo costruttivo tra gli stakeholder del settore, al fine di aumentare la presenza delle donne nel

comparto. Mercoledì 17 al Polo Universitario Sistemi Logistici, Villa letizia, Via dei Pensieri 60, ore 9-13 e ore 15-17

e giovedì 18 maggio al Museo di Storia Naturale, Villa Henderson, via Roma 234, si terrà a Livorno il convegno

internazionale Le Donne nel settore marittimo e portuale, perché no?, che vedrà la presenza di illustri studiosi e di

importanti operatori del settore, con sessioni dedicate anche agli studenti degli istituti superiori cittadini. L'agenda

dell'evento comprende anche una mostra fotografica dedicata alle lavoratrici del Porto di Livorno, che si aprirà il

giorno antecedente (e resterà fruibile dal 16 sino al 31 maggio, presso le sale dei Bottini dell'Olio), la realizzazione di

un murales dedicato al lavoro femminile in ambito portuale a cura di Uova alla Pop e MuraLi e una clip video, già

realizzata con la partecipazione di un testimonial speciale come Paolo Ruffini, per abbattere con la forza dell'ironia gli

stereotipi che intende il lavoratore portuale solo al maschile e necessitante soltanto di forza e muscoli. Già visibili

online sul sito del Comune di Livorno invece le video interviste filmate con la disponibilità di tante lavoratrici dello

scalo labronico, realizzate da Livù-Itinera. Alla conferenza stampa hanno presenziato l'assessora al porto del Comune

di Livorno Barbara Bonciani e il professore dell'Università di Pisa Nicola Castellano, presidente del Consiglio

aggregato dei Corsi di Laurea del Polo Universitario dei Sistemi Logistici di Livorno. Nella platea interessata, anche la

prof.ssa Raffaella Pasquali dell'Istituto Vespucci Colombo e la prof.ssa Francesca Bernini dell'Istituto Nautico

Cappellini, istituti scolastici i cui studenti saranno direttamente coinvolti nei giorni dell'evento. QUI, QUI

Messaggero Marittimo

Livorno
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e QUI si può consultare il programma definitivo

Messaggero Marittimo

Livorno
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Lo sbarco dalla nave Emergency di 35 migranti

Provengono in gran parte dal Bangladesh, tra loro anche un minore. Dopo le

visite mediche saranno accolti in diversi centri della regione E' arrivata nel

porto di Livorno la nave Life Support di Emergency con a bordo 35 migranti

provenienti per la maggior parte dal Bangladesh, con un siriano e due

palestinesi. Tra loro c'è anche un minore. 4 giorni di navigazione e 700 miglia

percorse dal luogo del salvataggio in acque internazionali. Sono saliti a bordo

medici e infermieri della sanità marittima ed un infermiere del 118 che stanno

valutando le condizioni dei migranti e dare eventuali priorità nello sbarco. A

terra sono stati allestiti dei gazebo e poi i migranti saranno accompagnati in

diversi cas della regione.

Rai News

Livorno
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Ex Privilege, il futuro è nella logistica

Provvedimento urgente del presidente dell'Adsp Musolino per il deposito

temporaneo delle merci CIVITAVECCHIA - Il futuro dell'area ex Privilege Yard

è nella logistica. Va in questa direzione, infatti, l'ordinanza firmata ieri dal

presidente dell'Adsp Pino Musolino per destinare parte degli undici ettari al

deposito temporaneo di merci, in particolare per l'automotive, per sei mesi.

«Non possiamo perdere occasioni di lavoro oggi per eventuali progetti futuri -

ha spiegato il presidente Musolino - soprattutto se questi non rientrano

neanche nella destinazione urbanistica dell'area». Il riferimento è alla

cantieristica sulla quale spinge il gruppo Tankoa che, per oggi, ha organizzato

un convegno per presentare i progetti che vorrebbe realizzare nell'area dove

si sarebbero dovuti costruire megayacht. «Un'iniziativa irrituale - l'ha definita il

numero  uno d i  Mo lo  Vespucc i  -  una  fo rza tu ra  ne i  con f ron t i  d i

un'amministrazione pubblica: non credo sia questo il modo di relazionarsi». Il

futuro di quell'area, dopo i due buchi nell'acqua rappresentati da Privilege Yard

e Royalton, sembra ormai essersi definito attorno alla logistica. Oggi c'è

l'urgenza di trovare spazi per i traffici e dare risposte ad un mercato in

crescita. Soprattutto con l'avvio dei cantieri per la realizzazione degli interventi del Pnrr che ha comportato una ampia

riduzione degli spazi per la sosta temporanea del cargo sia in aree in regime di concessione demaniale marittima, sia

in aree pubbliche. «Un'area per la cantieristica è prevista, in zona Mattonara - ha aggiunto Musolino - siamo pronti a

discutere con la società di questo possibile interesse. Se poi, in uno dei capannoni volesse nel frattempo portare

avanti una qualche attività, si può avviare un ragionamento. Certo è che, senza l'ordinanza di oggi, avremmo perso

un'occasione importante di lavoro, a beneficio del porto e della logistica». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Salerno, USB denuncia autoproduzione sistematica

In particolare sulle linee della Grimaldi, il sindacato parla di una pratica

«intollerabile e fuorilegge» «Come già segnalato più volte in altri scali italiani,

anche nel porto di Salerno la pratica dell'autoproduzione, specialmente sulle

linee della Grimaldi, è diventata ormai pratica sistematica». Lo denuncia

l'Unione Sindacale di Base (USB). L'autoproduzione è l'attività di rizzaggio e

derizzaggio, ma per lo più di carico e scarico della merce, effettuata dai

marittimi di bordo della nave anziché dai portuali, per cui l'armatore si

autoproduce queste attività senza utilizzare i portuali. È un fenomeno sempre

più presente nei porti italiani. Da un lato è dovuto all'automazione dei processi

di movimentazione portuale - per esempio nell'utilizzo di gru e trattori che

richiedono sempre meno personale, se non nessuno, per essere utilizzate - e

più in generale allo sviluppo tecnologico della logistica che richiede sempre

meno forza lavoro. Dall'altro è dovuto al ridimensionamento costante delle

cooperative portuali messe in crisi dall'automazione, cosa che comporta a

sua volta una maggiore richiesta di autoproduzione, generando così un

circolo vizioso. Una questione annosa che negli ultimi anni cerca di

inquadrarsi normativamente in un calvario di polemiche e prese di posizione corporative tra armatori e portuali. Uno

degli ultimi interventi in materia è della Capitaneria di porto che, interpellata da un'armatore , a febbraio scorso ha

chiarito che l'autoproduzione dell'armatore deve essere effettuata da personale dedicato aggiuntivo per cui non è

sufficiente la sola tabella di armamento, cioè utilizzare lo stesso organico di bordo per la navigazione. Secondo USB

negli ultimi anni nei principali porti italiani le tariffe sempre più basse imposte agli armatori dalle autorità portuali e

l'assenza di integrativi adeguati stanno portando a un esubero di turni dei portuali e a carichi di lavoro «massacranti»

in alcuni casi. «Un modus operandi intollerabile e fuorilegge - afferma USB - che crea numerose criticità sia per il

personale marittimo, "costretto" a svolgere mansioni aggiuntive, ma anche e soprattutto per i lavoratori portuali che

dovrebbero occuparsi di tutto il ciclo di lavoro, compreso il rizzaggio e il derizzaggio a bordo, così come dice la

normativa attuale più volte ribadita anche recentemente. A tutto ciò si somma una situazione generale molto

preoccupante circa l'organizzazione del lavoro all'interno della Culp "Flavio Goia" e non solo, che va anche ad incidere

anche sull'utilizzo del personale portuale Intempo, che da anni vive una situazione di precarietà intollerabile con

stipendi e turni di lavoro al limite della povertà». Condividi Tag salerno autoproduzione Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Salerno
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La bellezza non teme diversità, il 5 e 6 maggio a Salerno la IV edizione del Festival Insieme
in Passerella

SALERNO - La bellezza non teme diversità. Questo il claim e il cuore della IV

edizione del Festival Insieme in Passerella , lo straordinario evento

organizzato da Rotaract Club Campus Salerno dei Due Principati e Leo Club

Salerno Host, con la direzione artistica dell'avv. Vincenzo Maria Adinolfi.

L'evento, che si terrà il 5 e 6 maggio a Salerno, presso la Stazione Marittima,

sarà presentato ufficialmente il 3 maggio con una conferenza stampa alle ore

9:30, presso Sala F. De Sanctis di Palazzo Santa Lucia, Napoli, alle ore 9:30.

Per il suo valore sociale, artistico e culturale, e per il modo in cui propone l'

inclusività come normalità, la manifestazione ha ottenuto i patrocini di:

Regione Campania, Comune di Salerno, Comitato Italiano Paralimpico - CIP

Campania, Comitato Olimpico Nazionale Italiano - CONI Campania, Autorità

Di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Rotary Club Distretto 2101

Campania, Lions Club Distretto 108-Ya Campania Basilicata Calabria,

Rotaract Club Distretto 2101, Leo Club Distretto 108-Ya, Ordine degli

Avvocati di Salerno, Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili di Salerno, Ordine degli Ingegneri di Salerno. Una sfilata di moda,

organizzata con la perfezione di un evento haute couture, che vedrà in passerella modelli e modelle affetti da vari tipi

di disabilità, indossando abiti bellissimi dell'Accademia della Moda di Napoli IUAD e Imama Hope Couture, con trucco

e parrucco curati dalle ragazze del settore Beauty di SCUOLA NUOVA. Tra gli ospiti che prenderanno parte

all'iniziativa, anche volti noti dello spettacolo e del mondo dei social, come Ivan Cottini, ballerino e modello, motivator

Napoli Village

Salerno
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all'iniziativa, anche volti noti dello spettacolo e del mondo dei social, come Ivan Cottini, ballerino e modello, motivator

coach nella scuola di Amici per tre edizioni, ospite a "Ballando Con Le Stelle" nel 2019 e a "Sanremo" 2020,

Nominato dal Presidente Della Repubblica Sergio Mattarella "Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana"; Benedetta

De Luca, Content creator e disability advocacy, socia amica del Rotaract Campus Salerno, parte attiva

nell'organizzazione delle prime tre edizioni della presente manifestazione; Silvia Botticelli, influencer su Instagram e

TikTok, nata senza mani; e Sara Penelope Robin, poliedrica artista e tiktoker della Provincia di Napoli. Insieme a loro,

anche molte persone definite "comuni", ma straordinarie nel modo in cui affrontano la vita sempre con il sorriso e una

marcia in più. Madrina dell'evento sarà Giulia Muscariello, nel 2020 insignita da Mattarella dell'attestato d'onore di

"Alfiere della Repubblica", stata definita "una giovane eroina dell'era Covid". Mercoledì 3 maggio 2023, ore 9:30,

presso la Sala F. De Sanctis di Palazzo Santa Lucia, Napoli. Indirizzo di saluti a cura delle Istituzioni Patrocinanti,

presentazione della Manifestazione e del programma, confronto, curiosità e dibattito. Presente Lucia Fortini

Assessore Regione Campania Scuola, Politiche sociali, Politiche Giovanili. Venerdì 5 maggio 2023, ore 9:30, presso

Salone Bottiglieri - Palazzo della Provincia di Salerno. Presentazione di alcuni degli ospiti della Manifestazione,
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interviste, dibattito e curiosità. Spazio dedicato alla stampa locale. Presenti Giulia Muscariello madrina Insieme in

Passerella IV Edizione, Benedetta De Luca content creator e disability advocacy, Sara Penelope Robin attrice.

Accesso gratuito al pubblico fino ad esaurimento posti. Rivoluzione inclusiva - Il lavoro, lo sport e l'accessibilità non

temono barriere Venerdì 5 maggio 2023, ore 10:30, presso Salone Bottiglieri - Palazzo della Provincia di Salerno. In

collaborazione con l'Ordine degli Ingegneri di Salerno e l'Ordine degli Avvocati di Salerno. Agli ingegneri e agli

avvocati partecipanti verranno riconosciuti n.3 CFP ai sensi del Regolamento per l'aggiornamento della competenza

professionale. La Manifestazione si aprirà con un videomessaggio di saluti del Ministro per le Disabilità della

Repubblica Italiana Alessandra Locatelli. Tra gli ospiti, Raffaele Capperi, Cavaliere della Repubblica Italiana. Accesso

gratuito al pubblico fino ad esaurimento posti. La serata del Festival è suddivisa in IV Quadri o rappresentazioni, con

ad oggetto i valori dello sport, della moda, dello spettacolo e del cinema. Tra i super ospiti atteso Ivan Cottini,

ballerino e modello, motivator coach nella scuola di Amici per tre edizioni, ospite a "Ballando Con Le Stelle" nel 2019

e a "Sanremo" 2020, Nominato dal Presidente Della Repubblica Sergio Mattarella "Cavaliere al Merito della

Repubblica Italiana". Accesso gratuito al pubblico dalle ore 19:00 fino ad esaurimento posti.

Napoli Village

Salerno
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Bari ospiterà 'Aice 2024', evento mondiale di Zone franche e Zes

(ANSA) - BARI, 03 MAG - Si terrà, per la prima volta in Italia, a Bari, dal 27 al

29 maggio 2024 la decima edizione dell'evento mondiale 'Aice 2024' delle

oltre 4.500 Zes (zone economiche speciali) e delle 2.260 Zone franche di 140

Paesi di tutto il mondo. Ad essere premiata è stata infatti la candidatura della

Zes Adriatica interregionale Puglia-Molise avanzata in occasione della

convention internazionale annuale della 'World free zones organization,' che si

è tenuta a Dubai. Aice è la conferenza mondiale e il principale evento

internazionale delle Zes e delle Zone franche - sul tema dello sviluppo

economico, infrastrutturale e occupazionale - e riunisce i vertici delle autorità

politiche e istituzionali, gli investitori, i Ceo di importanti multinazionali e gli

esperti di tutto il mondo. "Siamo oltremodo felici per questo importantissimo

successo internazionale, che dà lustro all'Italia e rappresenterà - ha dichiarato

il commissario straordinario del governo per la Zes Adriatica Interregionale

Puglia- Molise, Manlio Guadagnuolo - una grandissima opportunità di sviluppo

economico, infrastrutturale e occupazionale per tutte le Zes italiane e per

l'intero nostro Paese". A sostegno della candidatura della Zes Adriatica si è

schierato il governo italiano, oltre ad una serie di autorità locali tra cui i presidenti di Puglia e Molise, il sindaco di Bari,

ed il presidente dell'autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. (ANSA).

Ansa

Bari
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Più di 4500 'Zone Economiche Speciali' riunite in congresso: a Bari l'evento mondiale
'Aice 2024'

La candidatura del capoluogo pugliese, promossa dalla Zes Adriatica

interregionale Puglia-Molise, ha ottenuto il via libera a Dubai nel corso della

convention internazionale annuale 'World free zones organization'.

L'importante manifestazione si svolgerà nel capoluogo pugliese dal 27 al 29

maggio dell'anno prossimo Bari ospiterà, dal 27 al 29 maggio 2024, la decima

edizione dell'evento mondiale 'Aice 2024' delle oltre 4.500 Zes (zone

economiche speciali) e delle 2.260 Zone franche di 140 Paesi di tutto il

mondo. La candidatura della Zes Adriatica interregionale Puglia-Molise, come

riporta l'Ansa, è stata premiata nel corso della convention internazionale

annuale della 'World free zones organization' che si è tenuta a Dubai. Aice è la

conferenza mondiale e il principale evento internazionale delle Zes e delle

Zone franche e riunisce i vertici delle autorità politiche e istituzionali, gli

investitori, gli amministratori di importanti multinazionali e gli esperti del

settore economico. A sostegno della candidatura della Zes Adriatica si è

schierato il Governo italiano, i presidenti di Puglia e Molise, Michele Emiliano

e Donato Toma, il sindaco di Bari, Michele Emiliano, ed il presidente

dell'autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi.

Bari Today

Bari
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Premiata a Dubai la Zes adriatica interregionale Puglia Molise

A Bari verrà ospitato il summit delle Zes AICE 2024. Guadagnuolo: "Siamo

felici per questo successo internazionale che dà lustro all'Italia" Il successo

della ZES Adriatica interregionale Puglia-Molise nell'evento mondiale AICE

2024, la Conferenza Mondiale sul tema dello sviluppo economico,

infrastrutturale e occupazionale. In occasione della Convention internazionale

annuale della World Free Zones Organization, la Zona economica speciale

adriatica si è aggiudicata la decima edizione che si terrà a Bari dal 27 al 29

Maggio 2024, quando i vertici delle autorità politiche e istituzionali, gli

investitori, i CEO ed esperti mondiali si riuniranno per discutere sulle sfide e le

opportunità del settore. In finalissima, il Commissario straordinario del

Governo della ZES Adriatica, l'ingegnere Manlio Guadagnuolo ha avuto la

meglio sulla proposta di Liverpool. Il Board della World Free Zones

Organization ha premiato la proposta della ZES Adriatica, giudicandola

eccellente. A sostegno della candidatura della ZES Adriatica si è schierato il

Governo italiano, con il vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale, On. Antonio Tajani, il vice

Presidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Sen. Matteo Salvini, il Ministro dell'Economia e

della Finanze, On. Giancarlo Giorgetti, e il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Sen. Adolfo Urso, oltre alle

Autorità Locali, quali il Presidente della Regione Puglia, il Presidente della Regione Molise, il Sindaco di Bari, il

Presidente della Fiera del Levante, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il

Presidente di Aeroporti di Puglia e il Presidente di Confindustria Puglia. "Siamo oltremodo felici per questo

importantissimo successo internazionale, che dà lustro all'Italia e rappresenterà una grandissima opportunità di

sviluppo economico, infrastrutturale e occupazionale per tutte le ZES italiane e per l'intero nostro Paese" - ha

dichiarato il Commissario straordinario del Governo della ZES Adriatica, ing. Manlio Guadagnuolo, appena appresa la

notizia - "Ho assicurato al Board della WFZO che organizzeremo un evento internazionale degno del prestigio della

World Free Zones Organization, nonchè delle ZES e delle Zone Franche di tutto il mondo. Ringrazio vivamente l'intero

Governo e tutte le Istituzioni locali per l'apprezzamento e il supporto che hanno espresso finora e che forniranno per il

miglior successo dell'iniziativa, dimostrando una straordinaria collaborazione istituzionale, fuori da ogni schema

politico".

Rai News

Bari
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ZES CALABRIA, PROSPETTIVE IERI CONVEGNO AL PORTO

CORIGLIANO-ROSSANO, 3 maggio 2023 - Ieri nella sala della Stazione

Marittima del Porto d i  Corigliano, si è tenuto l'incontro "Zes Calabria,

Corigliano Rossano, Prospettive di sviluppo per la Sibaritide", organizzato dal

consigliere regionale di Forza Italia e presidente della terza commissione

regionale Sanità, Attività sociali, culturali e formative, Pasqualina Straface,

alla presenza del sindaco di Corigliano-Rossano, Flavio Stasi, del consigliere

regionale Giuseppe Graziano, del commissario di governo della Zes,

Giuseppe Romano e dell'assessore regionale allo Sviluppo economico ed

attrattori culturali, Rosario Varì. «Ieri ho partecipato con piacere all'incontro

organizzato dai consiglieri regionali del territorio, Pasqualina Straface e

Giuseppe Graziano, sul tema della Zes, alla presenza dell'Assessore

Regionale, Rosario Varì, e del Commissario Zes Calabria, Giosy Romano -

ha dichiarato il sindaco Flavio Stasi - Una iniziativa importante, sicuramente

interlocutoria, ma che attesta come sui temi di interesse generale, come sono

la ZES ed il rilancio del Porto, sia necessario che le Istituzioni lavorino in

sinergia per ottenere risultati concreti per la comunità. Su questo terreno

l'Amministrazione Comunale è disponibile ed intende fare la propria parte come già fatto su altri temi e con discreti

risultati». «Ho ribadito come ZES e rilancio del porto devono concretizzarsi valorizzando le nostre peculiarità, lo

sviluppo dell'agroalimentare, la trasformazione e l'esportazione, non per ottenere qualche contentino ma per mettere a

sistema il polo produttivo più importante della Regione e contribuire alla crescita del Paese - continua il primo

cittadino - Ne gioverebbe il nostro territorio ma anche la Calabria tutta. Per farlo bisogna mettere mano agli

investimenti infrastrutturali: dei 630 milioni previsti a livello nazionale, di cui 110 in Calabria, nessun intervento

infrastrutturale PNRR è previsto per la nostra ZES. Una svista macroscopica che può e deve essere corretta - e su

cui ieri ho ricevuto segnali incoraggianti - in primis prevedendo lo scalo ferroviario portuale». «Non posso non

ringraziare il Commissario Romano e l'assessore Varì - conclude il sindaco Stasi - per la loro presenza ieri in città,

auspicando che sia l'inizio di un percorso di rilancio concreto sul quale siamo disposti a lavorare sodo e senza

riserve».

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Due navi e 6mila turisti: anche oggi Messina invasa dai croceristi

Oggi tocca alla Norwegian Gem e alla Enchanted Princess. In tanti in attesa al

Duomo per lo spettacolo del campanile MESSINA - Dopo la grande affluenza

generata ieri dall'arrivo della Msc, oggi tocca a due navi portare in riva allo

Stretto oltre seimila turisti da ogni parte del mondo. Si tratta della Norwegian

Gem e della Enchanted Princess, quest'ultima arrivata anche in anticipo

rispetto all'orario previsto in origine. E come spesso accade, centinaia di

turisti hanno preferito scoprire la città a piedi, assiepandosi soprattutto sotto

al campanile del Duomo, ma anche in Piazza Unione Europea e lungo via

Garibaldi e il viale San Martino.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 04 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 1 6 9 7 7 2 9 § ]

Porto di Augusta collegato alla rete ferroviaria, finanziamento da 75 milioni

La firma dell'accordo A firmare l'accordo sono stati il Commissario

straordinario di Governo, Filippo Palazzo, il Capo del Dipartimento del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Enrico Pujia, l'Ad di Rete

Ferroviaria Italiana, Società capofila polo infrastrutture del Gruppo FS, Vera

Fiorani, e il presidente pro tempore dell'Autorità di Sistema Portuale del mare

di Sicilia Orientale, Francesco Di  Sarcina. Finanziamento di 75 milioni Il

collegamento ferroviario del porto di Augusta, con un finanziamento PNRR di

75 milioni di euro, consentirà di realizzare la connettività multimodale del porto

con importanti ricadute sull'economia del territorio. La strategicità del porto di

Augusta Lo scalo di  Augusta cost i tuisce un nodo Core del la rete

Transeuropea TEN-T e, oltre ad essere un porto petrolchimico, è anche un

rilevante porto commerciale che, tuttavia, finora non ha potuto beneficiare di

un collegamento ferroviario in grado di assicurarne la totale intermodalità.

Colmare gap infrastrutturale della Sicilia "Il Ministero delle Infrastrutture,

assicurando la fattibilità all'opera grazie ai fondi del PNRR, con la firma

dell'accordo pone un altro importante tassello nell'azzeramento del gap

infrastrutturale tra i porti del nord e del sud, condizione necessaria per uno sviluppo equilibrato dell'intero Paese"

fanno sapere le parti interessate all'accordo. "Massima soddisfazione fra le parti per l'obiettivo raggiunto, garanzia di

totale collaborazione reciproca nelle successive fasi che, nel minor tempo possibile, dovranno portare alla

realizzazione del nuovo collegamento ferroviario, particolarmente importante anche alla luce del rilancio, deciso dal

Governo, delle procedure di realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina" spiegano dal Governo. Il terzo ponte

Nei mesi scorsi, è stato sottoscritto fra l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale, lo Stato maggiore

della Marina tramite il Comando Marittimo Sicilia, la Direzione dei lavori e del Demanio del segretariato generale della

Difesa ed il Comune di Augusta, un Accordo di programma per la realizzazione della terza via di collegamento fra i

comprensori portuali dell'isola di Augusta e la terraferma. |.

CanicattiWeb

Augusta
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Costa e Msc, servono banchine elettrificate per la sostenibilità

Onorato: 70% delle navi pronto, nessun porto italiano attrezzato 1 di 1

(ANSA) - GENOVA, 03 MAG - "Il primo traguardo a cui guardiamo nell'ambito

del nostro percorso verso la sostenibilità è la realizzazione degli investimenti

necessari per l'utilizzo dei sistemi di elettrificazione a terra e lo spegnimento

dei motori in porto". Lo ha detto Mario Zanetti, direttore generale di Costa

Crociere all'incontro "Crociere sostenibili e finanza green" organizzato a

Roma da Clia - Cruises lines international association in collaborazione con

Sace. Le navi sono già attrezzate, ma i porti no. "Oltre il 70% delle navi da

crociera esistenti, e il 98% di quelle in costruzione - evidenzia Gianni Onorato,

ceo di Msc cruises - ha la possibilità di attaccarsi alla corrente in banchina,

funzionando così a emissioni zero nei porti. Ma nessun porto italiano è al

momento attrezzato per offrire questa opportunità". Ancora: "Come Gruppo

Msc - aggiunge - abbiamo in costruzione due navi da crociera alimentate ad

idrogeno, che entreranno in servizio nel 2027 e nel 2028, ma questo tipo di

carburante non è disponibile da nessuna parte al mondo e anche per rifornire

le navi alimentate a gas naturale liquefatto non esistono attualmente depositi

nei porti italiani. Questo dimostra che l'industria crocieristica ha non solo già fatto moltissimo, finora, da sola, ma sta

viaggiando a una velocità superiore ed è molto più avanti rispetto alle infrastrutture". Per sanare il divario Onorato

invoca l'istituzione di "una regia nazionale e un tavolo di confronto, che interloquiscano anche a livello europeo,

ascoltando la voce dell'industria crocieristica per programmare i futuri investimenti in ricerca e infrastrutture, che

andranno decisi in maniera coordinata tra pubblico e privato, stabilendo chiare priorità e definendo standard

tecnologici". (ANSA).

Ansa

Focus
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Costa Crociere cerca 51 addetti, recruiting con Regione Fvg

(ANSA) - TRIESTE, 03 MAG - "Pronti a salpare?": con questo slogan oggi

Regione Friuli Venezia Giulia e Costa Crociere hanno presentato a Trieste i

recruiting days per la ricerca di personale da impiegare a bordo delle navi da

crociera. I posti disponibili sono 51 in tutto: 18 per il profilo di operatore

all'accoglienza-receptionist, 18 per il ruolo di tecnico del suono, luci e video, e

15 per la figura di consulente di viaggio. Le candidature vanno inviate entro il

10 maggio sul portale regionale dedicato. Quelle idonee saranno selezionate

con il supporto dei centri per l'impiego della Regione. Le persone in possesso

dei requisiti richiesti saranno ammesse ai recruiting days che si terranno il 17

maggio, con test linguistici scritti, il 18 e 19 con gli orali e il 22 con i colloqui di

selezione. Chi passerà le varie fasi sarà avviato a un periodo di formazione

gratuita, finanziata dalla Regione, realizzata in collaborazione con Enaip Fvg.

L'assessore regionale al Lavoro, Alessia Rosolen, ha sottolineato che

l'iniziativa "consolida una collaborazione già attiva da anni, che ha portato, tra

il 2017 e il 2022, alla formazione di 262 persone nei vari percorsi svolti per

animatori, receptionist, tecnici di suono, luci e video, fotografi, addetti alle

escursioni e cuochi. Il 96% di questi ha ricevuto una proposta di imbarco dalla compagnia. Ad aprile 2023 si sono

conclusi tre percorsi per consulenti di viaggio, fotografi e addetti all'ospitalità, con una percentuale di assunzione pari

al 100%". Tra i requisiti richiesti diploma e conoscenze linguistiche. (ANSA).

Ansa

Focus
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Clia, '45% delle navi da crociera costruito in Italia

Il settore ha anticipato da tempo le stringenti norme europee in materia

ambientale e in questo ambito l'Italia si distingue per la sua leadership,

considerato che nei prossimi 5 anni nel Paese verrà costruito circa il 45%

delle nuove navi da crociera, per un totale di 18,7 miliardi di investimenti". Lo

ha detto Marie-Caroline Laurent, direttore generale di Clia Europa,

l'associazione delle compagnie crocieristiche, intervenendo a Roma

all'incontro "Crociere sostenibili e finanza green, organizzato da Clia in

collaborazione con Sace. "Il sistema industriale e il sistema finanziario

devono viaggiare insieme, sono ingranaggi dello stesso meccanismo" ha

aggiunto, sottolineando che "c'è bisogno di un quadro di regole stabile

affinché il sistema finanziario possa sostenere nel migliore dei modi il settore

della crocieristica, le compagnie e i cantieri navali nel loro impegno per

raggiungere obiettivo zero emissioni". Per mantenere la leadership serve "un

sistema normativo non discriminatorio, basato sullo stadio di sviluppo

tecnologico attuale che possa favorire l'innovazione delle nuove navi, già

indirizzate verso l'obiettivo zero emissioni". (ANSA).

Ansa

Focus
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Nel primo trimestre di quest'anno il numero di crocieristi a Malta è cresciuto del +185,7%
Gli italiani sono stati oltre 17mila (+276,2%)

Nel primo trimestre di quest'anno il traffico delle crociere a Malta è stato di

quasi 72mila passeggeri, numero che rappresenta un incremento del +185,7%

sullo stesso periodo del 2022 quando l 'attività era in ripresa dopo

l'allentamento delle restrizioni adottate a livello internazionale per contenere la

pandemia di Covid-19. Inoltre il dato dei primi tre mesi del 2023 rappresenta

una crescita del +803,7% sul primo trimestre del 2021 quando gli effetti

dell'emergenza sanitaria erano ancora più accentuati, nonché un aumento del

+79,2% sul primo trimestre del 2020 quando si era iniziato ad avvertire il

primo impatto della pandemia e un calo del -7,8% sul primo trimestre del 2019

quando la crisi non era ancora iniziata. Del numero complessivo di passeggeri

del primo trimestre di quest'anno, quelli allo sbarco e all'imbarco a La Valletta

sono stati 69mila, in crescita del +179,2% sul corrispondente periodo del

2022, e quelli in transito più di 3mila (+434,2%). Relativamente alla nazionalità

dei crocieristi, il maggior numero di passeggeri è stato quello di nazionalità

italiana con un totale di oltre 17mila persone (+276,2%) seguito dai tedeschi

con 13mila passeggeri (+86,6%).

Informare

Focus
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Emirati Arabi, AD Ports acquista portarinfuse e petroliere

La società portuale e logistica con sede ad Abu Dhabi si sta espandendo nel

cluster marittimo AD Ports , società portuale e logistica con sede ad Abu

Dhabi di proprietà del fondo sovrano del governo ADQ, ha annunciato che sta

investendo 260 milioni di dollari per espandere la propria flotta di navi

portarinfuse e per acquisire le prime navi cisterna per il greggio della società.

Fondato nel 2006, AD Ports Group inizialmente gestiva dieci porti negli

Emirati Arabi Uniti, ma ha lavorato per espandersi a livello globale nel cluster

marittimo. Oggi, riferisce Maritime Executive.com , il gruppo comprende la

società Safeen , lanciata nel 2012, che gestisce navi di supporto portuale,

servizi offshore e feeder, oltre alle portarinfuse per un totale di 65 navi. Nel

cluster c'è anche Abu Dhabi Maritime , che gestisce infrastrutture marittime

come i porti turistici e ha recentemente annunciato il lancio di un servizio di

taxi acqueo. "L'ampliamento della nostra flotta con l'acquisto di altre cinque

navi portarinfuse e l'aggiunta di tre prime petroliere per greggio è una pietra

miliare notevole per il nostro cluster marittimo e ci consentirà ulteriormente di

dotare la nostra attività delle giuste risorse e capacità logistiche per adattarci

a l'evoluzione della domanda globale nei settori in cui operiamo", ha affermato il capitano Mohamed Juma Al Shamisi,

amministratore delegato e Ceo di AD Ports Group. Condividi Tag navi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Crociere: Cunard celebra a Marghera il varo di Queen Anne, cerimonia che segna un anno
prima del viaggio inaugurale

Tempo di lettura: minuti Southampton/Trieste - Cunard, uno dei marchi di

crociere di lusso più iconici al mondo, ha celebrato oggi un importante

traguardo con il varo di Queen Anne a Fincantieri di Marghera. La 249ª nave

battente bandiera Cunard, Queen Anne, ha toccato ufficialmente l'acqua per la

prima volta esattamente 365 giorni prima di salpare per il suo viaggio

inaugurale verso Lisbona, il 3 maggio 2024. Evento intriso di tradizione, il

varo è contrassegnato da una cerimonia in cui viene nominata una Madrina

benaugurante, e si celebra il primo flusso dell'acqua che entra nel bacino di

carenaggio. Il presidente di Carnival UK, Sture Myrmell, ha dichiarato: "Siamo

lieti di celebrare questo importante traguardo nella costruzione della Queen

Anne. La cerimonia di varo segna il passaggio della nave dal bacino

all'elemento cui appartiene veramente: l'acqua. La giornata di oggi segna un

momento significativo per Queen Anne poiché riconosciamo la dedizione di

Fincantieri, costruttore navale di grande maestria, che costruirà una nave che

rafforzi la nostra posizione di marchio di lusso di fama mondiale". Luigi

Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri,

ha dichiarato: "Queen Anne è la terza nave che abbiamo il piacere di costruire per Cunard, un pilastro nella storia della

marineria britannica, con la quale condividiamo un vero impegno per l'eccellenza. Costruire una nave per questo

armatore ci riporta alle nostre radici ma, allo stesso tempo, ci spinge verso il futuro determinati a unire tradizione e

innovazione e rafforzare ulteriormente il nostro rapporto di lunga data". Il varo completa la prima fase di costruzione

di Queen Anne, che si concentrerà nell'allestimento degli interni. Il design della nuova unità di Cunard sono basati su

retaggio, maestria, stile, narrazione e innovazione, e Queen Anne, con le sue 113.000 tonnellate di stazza e una

capacità di 3.000 ospiti articolata su 14 ponti, offrirà ai viaggiatori esperienze mozzafiato, tra cui la più grande

collezione d'arte mai curata in mare. Per più di 180 anni, Cunard ha costantemente perfezionato l'esperienza dei

viaggi oceanici e Queen Anne proporrà l'offerta distintiva di Cunard, tra cui ristoranti di classe mondiale,

intrattenimento eccezionale e alloggi di lusso. Queen Anne entrerà in servizio nel maggio 2024, formando un quartetto

insieme a Queen Mary 2, Queen Victoria e Queen Elizabeth. Sarà la prima volta dal 1999 che Cunard avrà quattro

navi in servizio simultaneamente. La cerimonia di varo fa seguito all'iconica posa della chiglia di settembre, in cui il

capitano Inger Thorhauge ha saldato una moneta al primo blocco disposto in bacino, insieme a una moneta originale

del regno della regina eponima della nave, per segnare l'inizio formale della sua costruzione.

Port Logistic Press

Focus
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Cunard celebra il varo di Queen Anne

La cerimonia di varo segna un anno prima del viaggio inaugurale Trieste, 3

maggio 2023 - Cunard, uno dei marchi di crociere di lusso più iconici al

mondo, ha celebrato oggi un importante traguardo con il varo di Queen Anne

presso il cantiere di Fincantieri a Marghera. La 249ª nave battente bandiera

Cunard, Queen Anne, ha toccato ufficialmente l'acqua per la prima volta

esattamente 365 giorni prima di salpare per il suo viaggio inaugurale verso

Lisbona, i l  3 maggio 2024. Evento intr iso di tradizione, i l  varo è

contrassegnato da una cerimonia in cui viene nominata una Madrina

benaugurante, e si celebra il primo flusso dell'acqua che entra nel bacino di

carenaggio. Il presidente di Carnival UK, Sture Myrmell, ha dichiarato: "Siamo

lieti di celebrare questo importante traguardo nella costruzione della Queen

Anne. La cerimonia di varo segna il passaggio della nave dal bacino

all'elemento cui appartiene veramente: l'acqua. La giornata di oggi segna un

momento significativo per Queen Anne poiché riconosciamo la dedizione di

Fincantieri, costruttore navale di grande maestria, che costruirà una nave che

rafforzi la nostra posizione di marchio di lusso di fama mondiale". Luigi

Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, ha dichiarato: "Queen Anne è la terza

nave che abbiamo il piacere di costruire per Cunard, un pilastro nella storia della marineria britannica, con la quale

condividiamo un vero impegno per l'eccellenza. Costruire una nave per questo armatore ci riporta alle nostre radici

ma, allo stesso tempo, ci spinge verso il futuro determinati a unire tradizione e innovazione e rafforzare ulteriormente

il nostro rapporto di lunga data". Il varo completa la prima fase di costruzione di Queen Anne, che si concentrerà

nell'allestimento degli interni. Il design della nuova unità di Cunard sono basati su retaggio, maestria, stile, narrazione e

innovazione, e Queen Anne, con le sue 113.000 tonnellate di stazza e una capacità di 3.000 ospiti articolata su 14

ponti, offrirà ai viaggiatori esperienze mozzafiato, tra cui la più grande collezione d'arte mai curata in mare. Per più di

180 anni, Cunard ha costantemente perfezionato l'esperienza dei viaggi oceanici e Queen Anne proporrà l'offerta

distintiva di Cunard, tra cui ristoranti di classe mondiale, intrattenimento eccezionale e alloggi di lusso. Queen Anne

entrerà in servizio nel maggio 2024, formando un quartetto insieme a Queen Mary 2, Queen Victoria e Queen

Elizabeth. Sarà la prima volta dal 1999 che Cunard avrà quattro navi in servizio simultaneamente. La cerimonia di

varo fa seguito all'iconica posa della chiglia di settembre, in cui il capitano Inger Thorhauge ha saldato una moneta al

primo blocco disposto in bacino, insieme a una moneta originale del regno della regina eponima della nave, per

segnare l'inizio formale della sua costruzione.

Sea Reporter
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"Sulla riforma dei porti serve un confronto partecipato"/L'analisi

Così il Professor Maurizio Maresca, fra le voci più autorevoli in materia di

politiche comunitarie dei trasporti e dello shipping Genova - "L'intesa fra le

autorità italiane e europee sul regime delle concessioni portuali segnala una

evoluzione dell'ordinamento italiano nella parte in cui individua l'Autorita' di

regolazione dei trasporti come amministrazione competente a valutare gli

aspetti economici degli affidamenti. Una scelta volta ad attuare la politica

europea della mobilità, che viene in rilievo attraverso una pluralità di basi

giuridiche (le libertà economiche, la concorrenza, il mercato interno, le regole

di coesione). Si tratta però, ora, di costruire una vera riforma di sistema

perché il governo del mercato non costituisce l'unico interesse che merita

tutela fra quelli presidiati dalla legge 84. Andiamo con ordine. Come è noto,

prima del 1994 i porti italiani erano affidati ad enti pubblici economici(enti

porto, Consorzio Autonomo del porto di Genova, Provveditorato al porto di

Venezia)che si avvalevano di concessionari o prestatori di servizi scelti sulla

base del codice della navigazione . Le "operazioni portuali", erano, allora,

svolte da questi enti o da diverse imprese locali che si avvalevano per la

manodopera delle storiche "compagnie", che detenevano una vera e propria "riserva" (art.110, cod. nav) . Questo

regime entra in crisi anzitutto per effetto di una sentenza della Corte europea (C-179/90)che, da un lato dichiara

abusivo il comportamento delle compagnie portuali che si giovavano della "riserva", e, dall'altro, afferma il principio

del libero accesso e della piena concorrenza all'interno di uno spazio-mercato coincidente con il singolo porto. Ma il

sistema cessa di funzionare anche per ragioni economiche collezionando gli operatori pubblici ingenti perdite ( a

Genova arrivarono a 600 miliardi di lire). Insomma: dal "bene porto" governato dal codice della navigazione al "porto

mercato" disciplinato dal diritto europeo. Con la legge 84 del 1994 il legislatore italiano disciplina la nuova situazione

giuridica descritta dalla Corte europea prevedendo la figura dell'Autorita' portuale: un ente pubblico non economico(il

cui comitato costituiva una conferenza di servizi permanente), al quale era preclusa in principio l'attività di impresa,

per garantire il libero accesso non discriminatorio alle infrastrutture portuali e la concorrenza fra le imprese ma anche

la realizzazione di una molteplicità di altri interessi pubblicistici superiori . Chi si occupa di governo del mercato sa

bene che la legge 84 fu adottata in un periodo di importanti cambiamenti nell'ordinamento italiano: (i) da pochi anni era

stata istituita l'Autorita' Garante della Concorrenza e del Mercato,(ii) solo nel 1995, con la L.481, sarebbero state

istituite le c.d. autorità di regolazione del mercato, enti indipendenti finanche rispetto al Governo centrale chiamati ad

assicurare il "buon funzionamento del mercato", (iii) appena pochi anni dopo, di nuovo su spinta della Comunità ( si

ricordi il protocollo Andreatta Van Miert),il nostro Paese concludeva

Ship Mag
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un'ambiziosa procedura di privatizzazione ( altro che Pnrr!) di importanti imprese come le banche , le compagnie del

gruppo Finmare, Alitalia, Autostrade , Aeroporti di Roma (mentre dismetteva la partecipazione nei terminali portuali)

per evitare la commistione fra l'azione di amministrazione pubblica e l'attività di impresa, e infine (iv) con vari

regolamenti la Comunità ha poi previsto una disciplina ad hoc per quanto riguarda le infrastrutture ferroviarie,

aeroportuali e stradali allo scopo di assicurare un regime tariffario e di accesso coerente con la loro natura di

"infrastrutture essenziali". La storia delle autorità portuali, in un mondo che diventava più grande di loro ( anche per il

crescente ruolo delle imprese di traffico), ha in passato offerto personalità ed esperienze di grande spessore. a. In

generale non si è perfezionato del tutto il superamento dell'"ente porto" tradizionale: l'Autorita', piuttosto che come

amministrazione pubblica, ha continuato ancora ad essere percepita, specie in ambito locale, come il rappresentante

e la sintesi della comunità portuale (anche perché la struttura è rimasta la stessa) non come il suo regolatore. Alcune

autorità portuali, poi, hanno aumentato il loro impegno nella gestione diretta dei servizi ritornando a presentarsi molto

simili ai vecchi enti porto ( il cosiddetto "Modello Trieste"): alleate e non regolatrici del mercato. Ciò che ha indotto le

autorità competenti in materia di concorrenza (la Commissione europea e l'Autorità garante italiana) a ritenerle

"imprese" ai sensi dell'art.101, tfue (come peraltro avveniva fin dal 1991 a seguito di una decisione sul Provveditorato

al porto di Venezia) e non amministrazioni tenute a promuovere la concorrenza. b. Alla figura storica della compagnia

portuale si è sostituita la figura del terminalista, divenuta centrale per assicurare il servizio a favore dei traffici(la

caricazione e scaricazione, ma anche l'inoltro)secondo parametri di non discriminazione: anche se gli obblighi di

servizio pubblico, essenziali tanto piu quando il concessionario sia presente nel mercato con aziende diverse, non

sono stati precisati neppure dal regolamento di recente adottato ex art.18 e l'affidamento non è sempre apparso

trasparente fra rinnovi, proroghe e procedure varie. c. Con il d.lgs. 169 del 2016 le autorità portuali sono state

collocate sotto la direzione (rectius gli indirizzi) del governo centrale: l'obbiettivo del decreto Delrio era di dare vita ad

una politica della mobilità nazionale coordinata dal centro(che però il Paese non è stato in grado di avviare).

Ritornando all'intesa fra Governo e Commissione, il regime delle infrastrutture della mobilità tende, quindi, dal punto di

vista di un corretto level playing of the field, a unificarsi :le infrastrutture portuali si avvicinano a quelle ferroviarie,

aeroportuali e stradali quasi mutuando il regime delle « essential facilities » soggette ad obblighi di servizio pubblico e

di trasparenza quanto all'affidamento. Ma siamo davvero all'inizio di un percorso di riforma tutto da studiare perché,

oltre al governo del mercato (che pure impone ancora una serie di interventi),numerosi sono i valori e principi di segno

costituzionale che l'Autorita' portuale del 1994 è chiamata a presidiare: la promozione del lavoro e della sicurezza(in

un "mercato" sempre più influenzato dai grandi gruppi industriali), la tutela dell'ambiente(diventata centrale sin dagli

anni 90 ma decisiva dal Green Deal), il governo del territorio (che impone una sinergia costruttiva fra porto e Comune)

e, specialmente, l'interesse nazionale in tema di mobilità (le misure
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di promozione anche extraterritoriali, la riaffermazione del Servizio di Interesse Generale, il Golden power e le

misure di difesa previste dal protocollo SMC del Wto). Insomma l'esercizio è più complesso di quello che appare dai

dibattiti fra "addetti ai lavori" che discettano, ad esempio, su temi "minori" come la forma societaria dell'autorità,

l'ebitda delle partecipate dell'Autorita', il controllo di questa da parte del centro o della periferia e la ripartizione dei

proventi tributari dei traffici ".
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Nel 'decreto lavoro' sbloccati 300 mln per autotrasporto ed esenzione contributo Art

Buone notizie per le tasche degli autotrasportatori arrivano dal Ministero delle

Infrastrututre e dei Trasporti. Il ministro Matteo Salvini, intervenendo in

collegamento video al convegno intitolato 'I trasporti nel cuore dell'economia',

organizzato all'aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino dal Sole 24 Ore, ha

annunciato: "Questa mattina sul settore degli autotrasporti siamo arrivati alla

bollinatura da 300 milioni di credito di imposta che gli operatori aspettavano

da anni". Gli ha fatto eco il viceministro Edoardo Rixi spiegando che

"finalmente sono stati resi utilizzabili come credito d'imposta i 300 milioni di

euro stanziati per l'autotrasporto, a fronte del rincaro di carburanti ed energia".

Oltre a ciò è stata "prevista l'esenzione per le imprese di trasporto dal

versamento del contributo per il funzionamento dell'Autorità di regolazione dei

trasporti". Non solo: "Abbiamo garantito - ha proeguito Rixi - la copertura per

le domande del Bonus trasporti pervenute entro febbraio 2023 che

superavano i limiti di spesa previsti. Per il settore marittimo sono stati

derogati alcuni limiti sulla presenza di marittimi comunitari per la formazione

degli equipaggi. Sono tutti provvedimenti inseriti su proposta del Mit nel Dl

Lavoro. Il governo risponde coi fatti alle sterili polemiche dei professionisti del 'No a prescindere' ". Pronta la reazione

positiva di Trasportounito, che attraverso il suo presidente nazionale Franco Pensiero, ha detto: "Il primo segnale da

parte del Governo è certamente forte e autorevole e consiste nella sospensione della tassa per l'Autorità di

Regolazione dei Trasporti per l'anno 2023 e nella spendibilità, a breve, dei 300 milioni di euro, assegnati alla

categoria, mediante la formula del credito d'imposta". Poi ha aggiunto: "L'auspicio è che il Governo dimostri la

medesima determinazione sul tema della riforma delle regole e sul superamento dei numerosi problemi strutturali del

settore, quali la carenza ormai cronica dei conducenti; l'individuazione di infrastrutture e aree dedicate; l'attenzione ai

limiti comunitari e internazionali così come a motorizzazione e codice della strada; la necessità cogente di modifiche

al marebonus e ferrobonus". Soddisfazione espressa anche dal presidente di Fai, la Federazione degli

Autotrasportatori Italiani aderente a Conftrasporto-Confcommercio, Paolo Uggè, che, in attesa di leggere il testo

ufficiale dei provvedimenti che saranno inseriti su proposta del Mit nel Dl Lavoro, afferma: "Siamo sulla strada giusta.

Secondo quanto dichiarato oggi dal ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Matteo Salvini e dal viceministro

Edoardo Rixi, sarebbe prevista anche l'esenzione per le imprese di trasporto dal versamento del contributo per il

funzionamento dell'Autorità di regolazione dei trasporti, esenzione che da tempo chiediamo venga ribadita una volta

per tutte".
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